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 INTRODUZIONE 1

1.1 Premessa  

La stesura del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica della Variante n. 1 al Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Ranzanico è avvenuta in parallelo alla redazione dei documenti 
urbanistici e a valle della fase di scoping che ha avuto inizio con la prima conferenza di valutazione del 
16/06/2018 tenutosi presso il comune di Bianzano. 

1.2 Normativa di riferimento 

LA DIRETTIVA 2001/42/CE E IL D.LGS. 152/06 
L’approvazione della Direttiva 01/42/CE in materia di “valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente” ha intensificato le occasioni di dibattito sulla VAS, esplicitando la necessità di 
introdurre un nuovo strumento nell’iter di elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, 
ponendo in primo piano la necessità di mettere a confronto tutte le posizioni e gli approcci disciplinari che 
contribuiscono al processo di pianificazione. 

La Direttiva ha introdotto la valutazione ambientale come strumento chiave per assumere la sostenibilità 
quale obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione.  

In precedenza, la valutazione ambientale è stata uno strumento generale di prevenzione utilizzato 
principalmente per conseguire la riduzione dell’impatto di determinati progetti sull’ambiente in 
applicazione della Direttiva 85/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e delle sue successive 
modificazioni. 

La Direttiva comunitaria sulla VAS ha esteso, dunque, l’ambito di applicazione del concetto di valutazione 
ambientale preventiva ai piani e programmi sottolineando che i cambiamenti ambientali sono causati non 
solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla gestione della pianificazione degli interventi. 

La VAS di piani e programmi si inserisce nel processo di pianificazione fin dalle prime fasi di formazione del 
piano o programma, a differenza della VIA che viene applicata ad un progetto già nella sua fase definitiva. 

In tal modo le problematiche ambientali sono affrontate sin dalle prime fasi di discussione ed elaborazione. 

La VAS va intesa come un processo interattivo da condurre congiuntamente all’elaborazione del piano per 
individuarne preliminarmente limiti, opportunità, alternative. 
Di seguito si riporta la normativa vigente nazionale e regionale che ad oggi regolamenta il processo di VAS, 
cui si è fatto riferimento. 
 

L.R. N. 12/2005 LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 
Art. 6, comma 2. 
Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il Piano Territoriale Regionale, i piani territoriali regionali 
d’area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le 
varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase 
preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa 
procedura di approvazione. 
 

D.C.R. N. VIII/351 DEL 13 MARZO 2007 INDIRIZZI GENERALI PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI  
Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della L.R. 12/2005 si precisa ulteriormente che (punto 4.2) è effettuata una 
valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi: 

 elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione 
dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati 
negli allegati I e Il della direttiva 85/337/CEE; 

 per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli 
articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 
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DGR N. VIII/6420 DEL 27DICEMBRE2007 – DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI 

PIANI E PROGRAMMI 
Recependo le indicazioni degli Indirizzi Generali specifica e dettaglia le fasi del procedimento nel caso di 
diverse tipologie di atti programmatici attraverso modelli di riferimento metodologici e procedurali tra cui 
quello relativo allo SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE al quale si è fatto ampio riferimento 
(Allegato 1r). 
 

DGR N. 10971 DEL 30 DICEMBRE 2009 – DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI 

PIANI E PROGRAMMI – RECEPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL D. LGS. 16 GENNAIO 2008, N.4 MODIFICA, 
INTEGRAZIONE E INCLUSIONE DI NUOVI MODELLI. 
La Delibera recepisce le indicazioni della normativa nazionale introducendo modifiche e integrazioni su 
aspetti procedurali e di contenuto. In particolare introduce i casi di esclusione dalla procedura di VAS; è 
stato portato a 60 giorni il periodo di messa a disposizione della proposta di Piani e Programmi, Rapporto 
Ambientale e Sintesi non Tecnica; è stata resa obbligatoria la pubblicazione sul sito regionale di tutti gli atti 
previsti dal procedimento. 
 

DGR N. 9/761 DEL 10 NOVEMBRE 2010 – DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE DI PAINI E 

PROGRAMMI – VAS (ART. 4 LR 12/2005; DCR N 351/2007) – RECEPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLGS 

128/2010 CON MODIFICA ED INTEGRAZIONE DELLE DD G R 8/6420 DEL 27 DICEMBRE 2008 E 8/10971 DEL 30 DICEMBRE 

2009. 
Approvazione dei nuovi modelli e incarico di provvedere alla redazione del testo coordinato delle 
deliberazioni. 
 

LR N.4 DEL 13 MARZO 2012 – NORME PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE E ALTRE DISPOSIZIONI 

IN MATERIA URBANISTICO – EDILIZIA 
La norma introduce ulteriori disposizioni in materia urbanistico-edilizia apportando modifiche , tra le altre, 
all’art.4 della LR 12/205. In particolare si inseriscono (al comma 2) le indicazioni inerenti le varianti al piano 
dei servizi e al piano delle regole che si configurano soggette a verifica di assoggettabilità a VAS. 

1.3 La VAS e la variante al Piano di Governo del Territorio 

Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 12/2005, il Piano di Governo del Territorio (PGT) è articolato in tre parti: il 
Documento di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano dei Servizi. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, della 
sopraccitata legge e successive modificazioni e integrazioni, e del punto 4.5 degli “Indirizzi Generali per la 
Valutazione Ambientale di piani e programmi (D.C.R. 13/03/2007, N. VIII/351)”, il Documento di Piano è 
sempre soggetto a VAS. 

Con DGR N. 10971 del 30 dicembre 2009 – Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale 
di Piani e Programmi – Recepimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 16 gennaio 2008, n.4 modifica, 
integrazione e inclusione di nuovi modelli, la Regione Lombardia ha, tra gli altri, integrato i modelli 
metodologico, procedurale ed organizzativo della VAS.  

In particolare l’Allegato 1a esplicita la procedura per l’applicazione della VAS al Documento di Piano al 
quale si è fatto riferimento. 

La procedura in oggetto prevede anche la riformulazione delle Norme Tecniche di Attuazione che 
costituisce variante al Piano delle Regole e dunque assoggettamento a procedura di VAS di tutti i 
documenti componenti la variante al PGT. 

Con D.G.R. n. IX/3836 – Determinazione della procedura di valutazione di piani e programmi – VAS (art. 4, 
LR 12/2005; D.C.R. n. 351/2007) – Approvazione allegato u – “Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – variante al Piano dei Servizi e Piano 
delle Regole” si esplicita la procedura per l’applicazione della VAS al caso di varianti al Piano delle Regole  e 
al Piano dei Servizi. 
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 LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 2
Il percorso procedurale della valutazione è riassunto nello schema seguente elaborato da Regione 
Lombardia. 
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La metodologia di lavoro può essere suddivisa secondo lo schema sopra riportato per fasi. 
Si vuole ancora sottolineare come i diversi step di pianificazione siano affrontati e trattati in stretto 
parallelismo con quelli di valutazione. 
In particolare la Determinazione della proceduta di VAS (D.G.R. n. 8/6420 del 27/12/2008), recependo le 
indicazioni degli Indirizzi Generali per la VAS (D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007), specifica e dettaglia le fasi 

del procedimento anche nel caso di variante al PGT. 
 
1. Avviso di avvio del procedimento . 
2. Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione 
3. Elaborazione e redazione della variante al Piano unitamente al Rapporto Ambientale 
4. Messa a disposizione 
5. Convocazione conferenza di valutazione 
6. Formulazione parere ambientale motivato 
7. Adozione del Piano 
8. Deposito, Pubblicazione, Invio alla Provincia 
9. Raccolta delle osservazioni 
10. Eventuale formulazione parere ambientale motivato finale 
11. Approvazione finale 
12. Gestione e monitoraggio 
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 AVVIO DEL PROCEDIMENTO  3

3.1 IL  COMUNE DI RANZANICO 

 

Il Comune di Ranzanico è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con DCC n. 8 del 15 maggio 
2013 e pubblicato sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n. 47 del 20.11.2013. Il Documento di Piano del 
Piano di Governo del Territorio vigente è stato assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica secondo i 
disposti di cui all’articolo 4 della LR 12/05 e s.m.i., in data 03.05.2013 l’Autorità Competente per la VAS, 
esaminati i pareri e le eventuali osservazioni pervenute, ha espresso il parere motivato finale circa la 
compatibilità ambientale del Documento di Piano del PGT. 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 20/04/2017 si è dato avvio al 1° procedimento di 
variante al Piano di Governo del Territorio e con Deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 11/05/2017 si 
è dato avvio al presente procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) con successiva 
pubblicazione all’albo pretorio della relativa comunicazione e diffusione attraverso mezzi locali di 
comunicazione.  
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 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 4

L’individuazione dei soggetti interessati è stata formalizzata con Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 
del 11/05/2017: 

4.1 Autorità proponente 

L’Autorità proponente è il Comune di Ranzanico nella persona del Sindaco, rag. Renato Freri. 

4.2 Autorità procedente 

Secondo gli “Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi” (Deliberazione del 
Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351 – punto 2.0 lettera i), l’Autorità Procedente è la pubblica 
amministrazione che percepisce  e approva il piano.  
Nello specifico tale autorità è stata individuata all’interno dell’Ente ed è stata designata quale autorità 
procedente l’arch. Raffaele Cambianica. 

4.3 Autorità competente 

E’ la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento e l’elaborazione del parere 
motivato. E’ individuato quale autorità competente per la VAS l’arch. Alessandro Dagai. 

4.4 Soggetti competenti in materia ambientale 

I soggetti da consultare e da invitare alla conferenza di valutazione perché competenti in materia 
ambientale sono stati individuati in: 

 ARPA Lombardia con sede a Bergamo 

 ASL di Trescore Balneario 

 SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO per le province di Bergamo e Brescia 

4.5 Enti territorialmente interessati  

Gli Enti da e da invitare alla conferenza di valutazione perché territorialmente interessati sono stati 
individuati in: 

 Regione Lombardia 

 Provincia di Bergamo 

 Comune di Endine Gaiano 

 Comune di Gandino 

 Comune di Peia 

 Comune di Bianzano 

 Comune di Spinone al Lago 

 Comune di Monasterolo del Castello. 

4.6 Enti con specifiche competenze, funzionalmente interessati 

 Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi 
 PLIS del Lago di Endine 

4.7 Il pubblico 

I settori del pubblico interessati all’iter decisionale sono individuati nei: 

 comuni limitrofi 

 associazioni di categoria degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti, degli esercenti, 
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dei costruttori edili 

 associazione delle categorie interessate (Gruppo Alpini e Protezione Civile Sezione di 
Ranzanico, Parrocchia di Santa Maria Assunta di Ranzanico, Associazione San Bernardino, 
Associazione Arte in Valle). 

 associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interessi ai sensi dell’art. 9 
c.5 del D Lgs 152/2006 
Il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico al procedimento sono previsti attraverso la diffusione 
delle informazioni mediante pubblicazione all’Albo pretorio e sul sito Web del Comune, mediante invito a 
presentare suggerimenti e proposte in relazione agli aspetti ambientali di pertinenza generale 
dell’iniziativa, ed attraverso ulteriori modalità che verranno di volta in volta stabilite; 
Le modalità di partecipazione pubblica e di informazione saranno esposte all’Albo Pretorio , sul sito internet 
comunale e sugli spazi per affissione comunale dislocati sul territorio. 
La partecipazione pubblica sarà garantita mediante la convocazione di più assemblee pubbliche fissate 
secondo l’iter procedurale di valutazione. 
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 QUADRO CONOSCITIVO: DEFINIZIONE DELLA PORTATA E DEL 5
LIVELLO DI DETTAGLIO DELLE INFORMAZIONI 

5.1 L’AMBITO DI INFLUENZA 

Il Piano di Governo del Territorio riguarda ovviamente l’estensione territoriale del comune. Anche l’analisi 
ambientale sarà condotta con riferimento all’estensione comunale. La scelta è comunque giustificabile viste 
le proposte di piano in gioco, le quali sono limitate a trasformazioni urbanistiche di minima entità. 
L’art. 5 comma 4 della Direttiva CE 42/2001 specifica che l'attività di scoping è volta alla definizione 
dell'ambito di influenza delle scelte pianificatorie. 
Dalla individuazione condivisa con i soggetti coinvolti discendono la "portata" e il "livello di dettaglio" delle 
informazioni di natura ambientale  
Nel caso in questione, la portata ambientale delle trasformazioni proposte è strettamente limitata 
all’ambito locale - comunale. 

5.2 FONTI 

Il reperimento delle informazioni è stato effettuato nei Sistemi Informativo Territoriali (SIT) sovracomunali. 
Si è data grande importanza alle fonti ed all’affidabilità dei dati reperiti dagli Enti di riferimento che sono 
stati principalmente la Regione Lombardia e la Provincia di Bergamo. 
Ai fini pratici l’ampio ed articolato processo di VAS ha inizio con una puntuale indagine conoscitiva del 
territorio e con l’individuazione di tutti i dati utili e pubblicati da fonti autorevoli. 
A tale scopo è stata affrontata una approfondita fase iniziale di analisi del repertorio cartografico regionale 
mediante la consultazione del Sistema Informativo Territoriale sia regionale che provinciale e quindi si è 
attinto alla serie di banche dati certificate dalla Regione Lombardia. 
Utile strumento di analisi sono i contenuti del portale provinciale 
http://www.provincia.bergamo.it:ATTIVITA'/Ambiente/Servizio Ambiente/VAS/Schede dati, piani e raccomandazioni 

Ampio riferimento è stato fatto anche al quadro conoscitivo e ambientale, nonché ai contenuti del 
Rapporto Ambientale della VAS del PGT del comune di Ranzanico, di dicembre 2012. 
PLIS Lago d’Endine. 
 
P.T.C.P.: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Le informazioni contenute nel PTCP, in particolare alcuni degli strati informativi che compongono i quadri di 
riferimento E, sono stati utilizzati per condurre le analisi sia per la definizione del quadro conoscitivo che 
per le valutazioni ambientali. 
All’interno del testo sono stati riportati alcuni stralci anche degli altri elaborati cartografici costituenti il 
PTCP. 
 
Provincia di Bergamo, Piano di Azione Ambientale, aggiornamento 2009 

Documento strategico per la Provincia di Bergamo per le verifiche di sostenibilità di interventi. Rappresenta 
un documento di indirizzo strategico finalizzato all’individuazione di obiettivi e azioni che la Provincia si 
impegna a realizzare nel corso del tempo anche grazie all’attiva collaborazione di altri Enti istituzionali, 
economici e sociali bergamaschi, secondo scale di priorità individuate. 
 
ARPA Lombardia 
RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE 2011-2012 con verifica e aggiornamento dati pubblicati 
disponibili alla data attuale , attraverso la consultazione dei dati aggiornati disponibili per le diverse 
categorie. 
 
Regione Lombardia – Attestato Del Territorio  

L’ ATTESTATO DEL TERRITORIO è un documento predisposto attraverso un servizio online di Regione 
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Lombardia che consente di interrogare in un punto definito dall'utente, una serie di dati che inquadrano il 
territorio nei suoi aspetti legati all'atmosfera (vento, precipitazioni, fulmini, qualità dell’aria), al suolo 
(quota, pendenza, numero del mappale catastale, uso del suolo , altezza max neve, dissesti, bacino 
idrografico, classe di fattibilità geologica) e al sottosuolo (accelerazione sismica, pericolosità sismica locale, 
geologia, radon). Il servizio permette inoltre di visualizzare gli indici di rischio elaborati nell'ambito del PRIM 
– Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi, che consentono di identificare e quantificare le 
tipologie di rischio naturale (idrogeologico, sismico, incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti 
stradali) presenti su quel territorio. 
 
Carta Tecnica Regionale - formato raster in scala 1:10.000 

I Sistemi Informativi Territoriali sovracomunali utilizzano come base per le rappresentazioni cartografiche la 
Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000. 
L’utilizzo di una base cartografica comune consente l’interscambio di dati fra differenti sistemi informativi. 
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 VERIFICA SITI RETE NATURA 2000 6

In riferimento alla Direttiva HABITAT (92/42/CEE), con la quale è stata istituita la Rete Natura 2000, che ha 
individuato un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia vegetali che animali di 
interesse comunitario, sono stati individuati i Siti di Interesse Comunitario e le Zone a Protezione Speciale 
eventualmente interessanti il territorio comunale o interessati da possibili previsioni di piano con essi 
interferenti. 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un sistema 
coordinato e coerente (una “rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente 
nel territorio dell’Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e di specie animali e 
vegetali indicati negli Allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat), e delle specie di cui 
all'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli) e di altre specie migratrici che tornano 
regolarmente negli stessi territori. Con Natura 2000, si sta costruendo un sistema di aree strettamente 
relazionato dal punto di vista funzionale e non un semplice insieme di territori isolati tra loro e scelti fra i 
più rappresentativi. 

In particolare si è fatto riferimento alle cosiddette ZPS le quali sono istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 
(79/409/CEE) per la tutela delle specie ornitiche, ed ai SIC, istituiti ai sensi della direttiva Habitat 
sopraccitata, che sono individuati al fine di tutelare particolari habitat naturali o specie animali o vegetali. 

Non si rilevano Zone a protezione speciale (ZPS) nel comune di Ranzanico e nemmeno nei comuni 
confinanti. 

Con riferimento alla D.G.R. n. 8/5119 del 18 luglio 2007 “Rete Natura 2000: determinazioni relative 
all’avvenuta classificazione come ZPS delle aree individuate con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e 
individuazione dei relativi gestori” e alle successive integrazioni e modifiche normative si può affermare che 
nessuna parte del territorio comunale di Ranzanico ricade all’interno di zone a tutela ambientale ZPS o 
SIC. Vi è solo il PLIS DEL LAGO D’ENDINE. 

 
 

Indicazione dei limiti amministravi del Plis del Lago d’Endine 

PLIS DEL LAGO 
D’ENDINE 
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 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 7
Ranzanico (Ransaních in dialetto bergamasco) è un comune bergamasco di 1.219 abitanti della provincia di 
Bergamo, in Lombardia. 

Il territorio di Ranzanico è posto sulla sponda orografica destra dell'alta Val Cavallina, è esteso per 7,04 km² 
e si sviluppa a quote comprese tra i 337 m s.l.m., rilevati in corrispondenza della superficie del lago di 
Endine ed i 1.369 m s.l.m. rappresentati della vetta del Monte Sparavera. Il centro storico, “ol Volt” (l'alto) è 
situato a mezza costa su di un terrazzo morfologico formatosi per il passaggio del ghiacciaio dell'Adamello 
durante le diverse fasi di glaciazione, ad una quota superiore ai 500 m s.l.m. mentre “ol Bass” (il basso) si 
sviluppa lungo la costa del lago di Endine ed è formato da due principali nuclei abitativi: quello della 
Madrera, costruito sul sedime di un conoide originatosi da una frana che ha coinvolto il centro del terrazzo 
morenico e quello del Dosso, ora Villaggio Angela Maria, posto sul conoide creato dai detriti provenienti, 
principalmente, dalla Valle Spineda, posta sul confine con il Comune di Spinone al Lago. Altri insediamenti 
significativi sono situati in località San Bernardino, con Sant'Anna, posto sull'antica strada che tuttora 
conduce a Endine Gaiano, uno presso le Cole, poste tra il centro storico ed il Villaggio ed un ultimo alle 
Crote, poste tra il Villaggio e la località Madrera. 

E’ posto alle pendici del Monte Quaranta, toponimo ormai dimenticato, ma rimasto nel linguaggio parlato 
con il solo termine “Mut” (Monte); il versante presenta tre vette principali: il Monte Plér 1.051 m s.l.m., il 
Monte Pizzetto, 1.208 m s.l.m. ed il Monte Sparavera, posto a 1.369 m s.l.m. La parte superiore ai 
950 m s.l.m.  

L'interazione tra le differenti componenti climatiche e geologiche, connesse alle millenarie attività 
antropiche ha portato il territorio di Ranzanico a dotarsi di una diversità paesaggistica davvero invidiabile, 
garantendo, nel contempo, un elevato grado di biodiversità. Dal basso verso l'alto si annoverano: 
l'ambiente lacustre, il canneto, residui di boschi igrofili (pioppo bianco e salice), i prati da fienagione, boschi 
termofili (carpino nero, orniello, roverella e, a quote più elevate, sorbo montano, faggio, acero di 
monte e frassino maggiore), i macereti, le rupi, i pascoli e le praterie seminaturali. Fino a pochi decenni or 
sono, il territorio posto nei pressi degli abitati era caratterizzato da campi coltivati 
a vite, frutta (soprattutto pesche) e cereali (mais, frumento, orzo), ma, ora, a seguito dell'abbandono e 
dell'incuria dell'uomo, i terreni un tempo curati stanno subendo un lento e inesorabile processo di 
ricolonizzazione adoperato da specie vegetali quali rovo, clematide, rosa canina, nocciolo, che porteranno 
ad un successivo imboschimento. 

Risale al XIV secolo la costruzione della torre in pietra che sovrasta l'attuale piazza del paese e che, 
probabilmente, servì al controllo dei traffici sull'antica via di comunicazione che, da Bergamo (Via Bianzana) 
conduceva a Bianzano (passando sulla sponda orografica sinistra della bassa Valle Seriana e della Valle 
Rossa) e da qui continuava attraversando Ranzanico ed Endine Gaiano, per arrivare sino a Sovere, nella 
Valle Borlezza e alla successiva Valle Camonica. La Torre fu costruita dalla nobile famiglia dei Fabii e, per 
questo, fu chiamata Turrim de Fabiis, la Torre dei Fabii; nel 1520 la famiglia risulta proprietaria di una "casa 
cortivata, turrita, cilterata, porticata e ricoperta di piode" (Casa dotata di corte, torre, silter - stanza con 
soffitto a volta, utilizzata per stagionare prodotti agricoli come salumi e formaggi - portico e ricoperta di 
pietre. È probabile che la torre facesse parte di una struttura fortificata ben più complessa, come ad 
esempio un fortilizio o un castello e della quale si possono osservare le tracce a lato di via Silvio Pellico, 
dove, accanto alla torre, sorge un edificio caratterizzato da mura con pietre bugnate e da un portale in 
pietra in stile gotico. 

La chiesa parrocchiale, eretta nel 1476 ma riedificata nel 1786, è dedicata a santa Maria Assunta e presenta 
quadri di Palma il Giovane, di Enea Salmeggia, di Antonio Cifrondi e Vincenzo Angelo Orelli. Risale, invece, 
alla seconda metà del XV secolo la costruzione dell'oratorio di San Bernardino. La sua edificazione fu 
finanziata da una ricca famiglia del paese, i Gardoni, che, in Ranzanico, possedevano molte proprietà. È 
documentato che il monaco senese fece visita ai paesi di Gandino e di Lovere ed è perciò molto probabile 
che, per raggiungere i due paesi, transitò anche per Ranzanico. Ciò spiegherebbe la fervida devozione che 
gli abitanti hanno per questo santo. 

Il paese negli ultimi anni ha conosciuto un notevole sviluppo turistico-residenziale, soprattutto verso il 
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fondo valle. 

I Comuni contermini come indicato nell’estratto della Carta tecnica Regionale riportato di seguito sono: 
Bianzano, Endine Gaiano, Gandino, Monasterolo del Castello, Peia, Spinone al Lago. 

 

 
 

Estratto CTR 

GAVERINA TERME 

SPINONE AL LAGO 

RANZANICO 

 

CASAZZA 

CENE 

PEIA 

BIANZANO MONASTEROLO DEL CASTELLO 

ENDINE GAIANO 

GANDINO 
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7.1 QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO PROVINCIALE 

Il Piano territoriale di Coordinamento Provinciale di Bergamo è stato approvato nella seduta del Consiglio 
Provinciale del 22 aprile 2004 con deliberazione consigliare n.40. 

L’analisi del piano è stata condotta visionando tutti gli elaborati ad esso allegati, con particolare attenzione 
all’utilizzo del suolo, agli elementi del paesaggio, al sistema rurale, alle previsioni progettuali strategiche, 
alla rete ecologica e alla rete verde di ricomposizione paesaggistica. 

Il piano promuove, indirizza e coordina i processi di trasformazione territoriale di interesse provinciale e, 
indirettamente, orienta i processi di sviluppo economico e sociale in modo coerente con la pianificazione e 
la programmazione regionale. Il piano territoriale ha carattere flessibile e processuale, mostrandosi aperto 
a successivi completamenti e integrazioni e costituisce un quadro di riferimento in costante evoluzione per 
il sostegno alle decisioni 

Il piano ha efficacia normativa in tema paesistico - ambientale e può esplicare le sue competenze per i 
contenuti paesistici ai sensi della L.R. 12/05 e del piano territoriale paesistico regionale. 

Sulla scorta dei riferimenti sopra esposti il PTCP ha assunto come obiettivo fondamentale la compatibilità 
tra i sistemi ambientale, naturale e antropico da perseguire attraverso la salvaguardia, la tutela e la 
valorizzazione di tutte le componenti della naturalità e dell’ambiente che devono essere promosse in 
armonia con le necessarie trasformazioni del territorio, in funzione delle necessità di sviluppo e progresso 
delle attività, con attenzione alle trasformazioni del paesaggio e alla corretta gestione delle risorse. 

A questo fine il PTCP si è proposto i seguenti obiettivi specifici: 
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SUOLO E ACQUE - Relativamente al Suolo e alle acque nella tavola E1 il PTCP evidenzia gli elementi di 
pericolosità e di criticità del territorio. Riguardo l’ambito territoriale del Comune di Ranzanico, si 
evidenziano delle aree che non consentono trasformazioni, dovute alla presenza di ambiti di rischio 
idrogeologico. 

 

 

 Aree che non consentono trasformazioni territoriali a causa di gravi situazioni dovute alla presenza di ambiti a forte 
rischio idrogeologico (frane/esondazioni) (art. 43) 

 

 Aree prevalentemente inedificate nelle quali la compatibilita' degli interventi di trasformazione territoriale e' 
condizionata ad approfondimenti e studi di dettaglio di carattere idrogeologico ed idraulico che accertino la propensione 
dell'area all'intervento proposto. Ambiti urbani che per particolari condizioni geomorfologiche o idrogeologiche richiedono 
verifica delle condizioni al contorno e specifica attenzione negli interventi di modificazione edilizia e di nuova costruzione (art. 
43) 

 

 Aree nelle quali gli interventi di trasformazione territoriale sono ammissibili previ approfondimenti finalizzati alla 
miglior definizione delle condizioni al contorno e delle caratteristiche geotecniche dei terreni (art. 43) 

 

 Aree di possibile fragilita' nelle quali gli interventi sono ammessi solo previe verifiche di tipo geotecnico (art. 43) 
 

  Aree ad elevata vulnerabilita' per le risorse idriche sotterranee (art. 37) 

 

Estratto PTCP – Tav. E 1 Elementi di pericolosità e criticità: compatibilità degli interventi di 
trasformazione del territorio 
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PAESAGGIO E AMBIENTE - nella tavola E2.2 il PTCP da una lettura delle aree a tutela e la riqualificazione e 
valorizzazione ambientale - paesistica del territorio. Da essa si evince che il territorio urbanizzato di 
Ranzanico risulta essere delimitato da aree di elevato valore Paesaggistico - Ambientale: Versanti boscati e 
Versanti di zone collinari e pedemontane. 

 

 
AREE URBANIZZATE 

 
PAESAGGIO DELLA NATURALITA' 

 

 Contesti di elevato valore naturalistico e paesistico (art. 54) 

 Versanti boscati (art. 57) 

 Laghi e corsi d'acqua 
 

PAESAGGIO AGRARIO E DELLE AREE COLTIVATE 

 Versanti delle zone collinari e pedemontane (art. 59) 

 Aree di colture agrarie con modeste connotazioni (art. 61) 
 

AREE PROTETTE DA SPECIFICHE TUTELE 
 

Perimetro dei monumenti naturali 
 

Perimetro delle aree di rilevanza ambientale 
 

Perimetro dei P.L.I.S. esistenti 
 

Perimetro proposte S.I.C. (art. 52) 
 

 Aree di elevata naturalita' di cui all'art. 17 del P.T.P.R. (art. 53) 
 

Estratto PTCP – Tav. E 2.2 Tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale e paesistica del 
territorio 



Comune di Ranzanico (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 18 - 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ - Il Comune di Ranzanico è attraversato dalla SP 40 (linea  marrone) che 
proveniente da Cene fino alla SS 42, ed  è  in prossimità di un tratto stradale di categoria C di previsione 
(linea rossa tratteggiata) la variante di Casazza alla SS 42. 
 

 

 

Estratto PTCP – Tav. E3 Quadro Integrato delle reti e dei sistemi 
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AMBITI ED ELEMENTI DI RILEVANZA PAESISTICA – Il PTCP individua quali aree di rilevanza paesistica. 

Il nucleo storico di Ranzanico risulta ben riconoscibile nella sua identità e non ha conosciuto alterazioni 
significative né nella trama insediativa né negli aspetti morfologici e tipologici dei tessuti edilizi e degli spazi 
aperti. 

L’area settentrionale del territorio comunale è evidenziata come “versante boscato con forti affioramenti 
litoidi”. 

Vi sono tratti di strada con visuali di tipo paesistico 

 

 

 

Estratto PTCP – Tav. E 5.4 Ambiti ed elementi di rilevanza paesistica 
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 VARIANTE N. 1 AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 8
In generale la revisione del PGT non prevede sostanziali modifiche.  

Essa ha l’obiettivo di produrre un chiaro coordinamento con il PGT di Bianzano, anch’esso in fase di 
variante. Detto coordinamento dovrà produrre coerenza ed omogeneità sia dei testi che della cartografia 
oltre che individuare possibili elementi di connessione turistico-ambientale.  

In coerenza con le intenzioni delle Amministrazioni comunali di Ranzanico e Bianzano, si prevede 
l’adeguamento dei testi normativi e della cartografia per raggiungere una connessione fra il PGT di 
Ranzanico e quello di Bianzano.  

Le modifiche al Piano delle Regole riguardano sostanzialmente una variazione delle norme per quanto 
riguarda interventi nel Centro Storico, interventi negli Ambiti di Trasformazione e per interventi in ambito 
agricolo, coordinandole col Comune di Bianzano.  

Si rivedrà anche il DdP con suo aggiornamento agli Ambiti Attuati e la valutazione di aumento di possibilità 
di destinazioni d'uso (pluralità di destinazioni d’uso).  

Si tratta di una variante che NON implica un significativo incremento del suolo urbanizzato e che riguarda 
prevalentemente rettifiche o integrazioni al piano delle regole, al fine di coordinare il PGT di Ranzanico col 
PGT di Bianzano.  

Non sono previsti nuovi Ambiti di Trasformazione. L’unico AT presente è l’AT 1 riconfermato. 

La valutazione sarà eseguita con particolare attenzione a quelle che sono le normative vigenti in tema di 
consumo e di difesa del suolo, più che mai attuali.  

In particolare ampio riferimento è stato fatto alla legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 "Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato", relativi in particolare 
all’art. 5 "Norma transitoria", oltre che al comunicato regionale n. 50 del 25 marzo 2015, che contiene gli 
indirizzi applicativi della legge sul consumo di suolo, pubblicato sul BURL, Serie Ordinaria, n. 14 del 1 aprile 
2015. 

8.1 REVISIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 

Le modifiche al Piano delle Regole riguardano sostanzialmente una revisione delle norme con correzione di 
errori formali e un riordino delle definizioni degli ambiti e rettifica , a miglioramento , di alcune diciture che 
vengono meglio specificate. 

Le modifiche appaiono migliorative in quanto i parametri variati lo sono in diminuzione. 

Le modifiche riguardano sostanzialmente una variazione delle norme per quanto riguarda interventi nel 
Centro Storico, interventi negli Ambiti di Trasformazione e per interventi in ambito agricolo, coordinandole 
col Comune di Bianzano.  

In coerenza con le intenzioni delle Amministrazioni comunali di Ranzanico e Bianzano, si prevede 
l’adeguamento dei testi normativi e della cartografia per raggiungere una connessione fra il PGT di 
Ranzanico e quello di Bianzano.  

In generale le modifiche alle norme vigenti risultano di piccola entità e migliorative sia della struttura 
delle norme che dei parametri variati. Nel contesto della valutazione ambientale le modifiche sono tali da 
non comportare variazione o impatti sulle componenti ambientali analizzate. 

8.2 AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

La variante al Documento di Piano prevede la conferma dell’unico ambito di trasformazione già previsto dal 
PGT vigente (denominato AT1). L’Ambito di trasformazione AT/1 è posto lungo via Nazionale (SS. n 42) ad 
est del territorio comunale, in prossimità del confine con Endine Gaiano. Si sviluppa a cavallo della Statale. 

La superficie totale dell’AT 1 è pari a 41.723 mq 
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 IL CONSUMO DI SUOLO 9
Si tratta di una variante che NON implica un incremento del suolo urbanizzato e che riguarda 
prevalentemente rettifiche o integrazioni al piano delle regole che non alterano l’impianto dei documenti 
originali. 

La valutazione è stata eseguita con particolare attenzione a quelle che sono le normative vigenti in tema di 
consumo e di difesa del suolo, più che mai attuali. 

In particolare ampio riferimento è stato fatto alla legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 "Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato", relativi in particolare 
all’art. 5 "Norma transitoria", oltre che al comunicato regionale n. 50 del 25 marzo 2015, che contiene gli 
indirizzi applicativi della legge sul consumo di suolo, pubblicato sul BURL, Serie Ordinaria, n. 14 del 1 aprile 
2015. 
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 AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO E 10
AMBIENTALE 

La caratterizzazione ambientale ha tenuto conto delle indicazioni fornite nella Direttiva 2001/42/CE del 
27/06/2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
In realtà la descrizione dell’ambiente e di seguito la valutazione dei possibili impatti delle scelte di piano su 
di esso, deve essere eseguita tenendo conto della scala e della dimensione degli impatti da valutare. 
La caratterizzazione delle singole tematiche, condotta selezionando i dati più significativi e le analisi 
reperibili in bibliografia, consente di individuare e definire, oltre che le peculiarità del territorio e la sua 
raffigurazione e rappresentazione, anche le principali criticità che devono poi essere tenute in adeguata 
considerazione nel momento della stima degli effetti che le scelte di piano possono produrre sull’ambiente.  
 

Innanzitutto si è ritenuto che tra le componenti ambientali citate le più significative per la valutazione delle 
dinamiche in atto sul territorio e l’individuazione delle sue criticità e potenzialità siano: 

 acque superficiali e sotterranee; 

 sottoservizi; 

 clima e qualità dell’aria; 

 suolo e sottosuolo; 

 popolazione; 

 rifiuti; 

 rumore; 

 radiazioni ionizzanti da radon; 

 energia. 

La caratterizzazione delle singole tematiche, condotta selezionando i dati più significativi e le analisi 
reperibili in bibliografia, consente di individuare e definire, oltre che le peculiarità del territorio e la sua 
raffigurazione e rappresentazione, anche le principali criticità che devono poi essere tenute in adeguata 
considerazione nel momento sia della definizione delle azioni di piano che della stima degli effetti che esse 
possono produrre sull’ambiente.  

L’analisi ambientale esistente è stata aggiornata e le criticità ambientali, evidenziate nella valutazione 
precedente, sono state verificate e contestualizzate anche attraverso l’aggiornamento dei dati ad oggi 
disponibili. 

L’analisi si è sviluppata dunque principalmente in funzione di alcuni punti cardine così riassumibili: 

- Inquadramento delle modifiche più o meno sostanziali delle norme 

- eventuali scelte / criteri alternativi  

- inquadramento delle caratteristiche salienti di ciascuna area e individuazione delle principali criticità ed 
eventuali elementi di tutela del territorio effettuata con ampio riferimento al quadro conoscitivo 
disponibile citato nelle fonti 

- valutazione per ciascuna delle componenti ambientali dei possibili impatti delle azioni proposte 

- verifica delle proposte con gli strumenti pianificatori sovraordinati  

- indicazioni di mitigazioni e compensazioni eventuali  

- indicazioni di eventuali cautele e/o prescrizioni da rispettare  
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10.1 ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 

L’acqua riveste una duplice importanza in rapporto alla pianificazione territoriale, essendo uno dei maggiori 
agenti morfodinamici, quindi elemento prevalente di modificazione del territorio e particolarmente degli 
equilibri geomorfologici che devono essere considerati per la valutazione del rischio, ed essendo inoltre 
risorsa essenziale per la vita e le differenti attività antropiche che si svolgono sul territorio. 

10.1.1 ACQUE SOTTERRANEE 

La valutazione della tipologia e delle caratteristiche litologiche delle formazioni rocciose e dei depositi 
superficiali presenti sul territorio comunale di Ranzanico, ha consentito, in via preliminare e sulla base di 
considerazioni bibliografiche o sull'esperienza, di raggruppare le diverse unità litologiche anche in ordine ad 
un peculiare valore di permeabilità. Questo dato è in ogni caso significativo sia per la salvaguardia delle 
aree a maggiore permeabilità sia per la ricostruzione e la determinazione di bacini potenzialmente 
interessanti per l'alimentazione della circolazione delle acque sotterranee. 

Per quanto riguarda dunque le classi di permeabilità, una prima distinzione è stata fatta a seconda della 
presenza del substrato roccioso o di una significativa copertura superficiale (depositi detritici o morenici o 
eluviali). 

Le rocce che costituiscono il substrato roccioso sono normalmente caratterizzate da una permeabilità 
primaria (legata cioè alla composizione stessa della roccia) da scarsa a nulla e da una permeabilità 
secondaria variabile a seconda delle caratteristiche dell'affioramento roccioso, quali il grado di 
fratturazione, la giacitura degli strati, la composizione chimica. 

Al substrato roccioso presente a Ranzanico (prevalentemente Calcare di Zorzino) è stata assegnata una 
permeabilità "da media a ridotta", indicativa di rocce in cui la circolazione idrica avviene lungo discontinuità 
e fratture: essa è dunque strettamente correlata al grado di fratturazione della roccia. 

A proposito dei depositi superficiali, le coltri detritiche e i coni di deiezione presentano un grado di 
permeabilità "da elevato a medio", tipico dei depositi a granulometria grossolana. Ai depositi morenici e 
alla copertura eluviale, presente con una certa continuità e discreti spessori sul crinale del Monte 
Sparavera, è stato assegnato un grado di permeabilità "da media a ridotta", tipica dei depositi caratterizzati 
da eterogeneità granulometriche e dalla presenza di un'abbondante frazione limoso-argillosa. 

L'acquedotto comunale di Ranzanico fino a non molti anni or sono era esclusivamente alimentato dalle 
acque provenienti soprattutto da una sorgente presente a monte del paese e da due sorgenti situate a non 
molta distanza dalla sponda lacustre. 

La sorgente a monte del paese, che consiste in due opere di captazione, in realtà offre portate 
estremamente limitate, addirittura nulle in periodi di forte siccità; essa può essere legata alla circolazione 
idrica all'interno dei calcari di Zorzino proveniente dai versanti soprastanti e dal crinale del Monte Pler, area 
carsica di assorbimento. 

Presso Madrera, a circa 340 metri sul livello del lago, vi sono le captazioni delle due sorgenti denominate 
"Borgomanero" e "Muratello", complessivamente di buona e costante portata. La sorgente Borgomanero 
veniva sfruttata dal vicino opificio ( ora ristrutturato a destinazione residenziale) l'acqua proveniente dalla 
sorgente Muratello veniva invece pompata nel serbatoio "Cà Federici", a monte del paese di Ranzanico. 

In località Laghetto è infine presente un'altra importante sorgente, che si mantiene abbastanza costante 
nell'arco dell'anno. Laghetto alimentava il primo acquedotto servente il paese di Trescore: oggi essa è 
utilizzata solo per dare acqua alle case sottostanti comprese nel Comune di Ranzanico (loc. Dosso, Villaggio 
Angelo Maria). Scavi effettuati per la costruzione di case in un settore a sud-est della sorgente hanno 
spesso mostrato la presenza a poca profondità di acqua sorgentizia: ciò ha indotto i costruttori ad adottare 
le dovute precauzioni per la loro regimazione. 

Le sorgenti Borgomanero, Muratello e Laghetto sono con ogni probabilità connesse alla presenza del limite 
di passaggio tra la formazione del Calcare di Zorzino e quella delle Argilliti di Riva di Solto; l'acqua, caduta 
sul versante a monte di Ranzanico ed "assorbita" dall'area carsica dello Sparavera, percolando nelle 
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fessurazioni dei calcari ed incontrando le argilliti, pressochè impermeabili, trovano la strada per giungere in 
superficie e dare origine alle ricordate sorgenti. 

Sorgenti minori sono presenti anche più a valle, scendendo verso il lago: in questo caso il bacino di 
alimentazione può essere contenuto nei depositi superficiali, siano essi detritici o morenici. Sul conoide di 
Madrera sono infine stati realizzati due pozzi privati per la captazione delle acque sotterranee: per essi non 
si può escludere anche un'alimentazione dal vicino bacino lacustre. 

10.1.2 ACQUE SUPERFICIALI 

Idrografia 

Il territorio è morfologicamente suddivisibile in tre aree : 

· la fascia costiera, che dal lago sale verso monte comprendendo la parte più bassa del paese, 
percorsa dalla strada provinciale: si distinguono le località Madrera e Laghetto entrambe 
discretamente urbanizzate, e complessivamente sono presenti numerosi terrazzamenti, su una 
porzione di territorio poco acclive, caratterizzato dalla presenza del Lago di Endine; 

· la fascia intermedia, piuttosto limitata e semi-pianeggiante, su cui sorge il centro storico; 

· la fascia pedemontana, caratterizzata da una forte pendenza e dalla presenza di coltri detritiche 
diffuse e da limitate pareti rocciose verticali: tale area comprende la parte più alta del paese a 
monte del centro storico. Questa area comprende la maggior parte dei corsi d'acqua analizzati 
ed è compresa tra i 600 e i 1000 metri slm. 

Il limite del confine comunale si inscrive lungo lo spartiacque determinato , lungo la linea tra il Monte 
Sparavera e il Monte Pler a sud-ovest, il bacino Laghetto lungo la località Corrida fino a quota 1049 slm del 
Monte Pler, a nord-est i bacini dei torrenti della località Bosco Ber che salgono fino ai 1350 m slm dello 
Sparavera lungo il versante, per poi scendere rettilineamente verso la costa del lago. 

Il Rio di Ranzanico è il corso d'acqua maggiore ed è sottoposto a vincolo (n. 16160280- DLgs 42.2004): nasce 
sul versante di Bosco Cornida e si estende fino al lago. 

In generale il reticolo idrico minore di Ranzanico, presenta caratteristiche piuttosto semplici: non fa 
riferimento a tratti di reticolo principale, ed il suo insieme costituisce un unico bacino. 

Quasi tutti i corsi d'acqua, sono localizzati sul versante a monte del paese; nel complesso sono caratterizzati 
da un regime idrico temporaneo, anche se risulta considerevole il flusso idrico sotterraneo a causa delle 
particolari condizioni geologiche presenti. 

Per buona parte del suo tratto, il reticolo solca depositi superficiali detritici più o meno cementati, 
caratterizzati da una buona permeabilità, tanto che non vi sono, su tutto il territorio comunale, tratti 
d'alveo caratterizzati da portate liquide costanti per tutto l'anno. 

Solo la "Val da Rì" risulta essere segnalata anche a livello di mappa catastale. 

Qualità ed utilizzi delle acque lacustri 

Un elemento comune dal quale dipende qualsiasi tipologia di utilizzo della risorsa idrica è la qualità delle 
acque lacustri. 

Lo stato di un corpo idrico superficiale è determinato dal valore più basso tra il suo stato ecologico e il suo 
stato chimico. Lo stato ecologico è definito dalla qualità della struttura e del funzionamento degli 
ecosistemi acquatici, stabilita attraverso il monitoraggio degli elementi biologici, degli elementi chimici e 
fisico-chimici a sostegno e degli elementi idromorfologici a sostegno. Gli elementi di qualità differiscono tra 
fiumi e laghi, in funzione delle rispettive peculiarità. 

Gli elementi biologici utilizzati ai fini della classificazione dello stato ecologico dei laghi sono il fitoplancton, 
le macrofite e la fauna ittica. Per i macroinvertebrati bentonici non si dispone ancora di un metodo ufficiale 
di classificazione. 

Gli elementi generali chimico-fisici a sostegno degli elementi biologici da utilizzare ai fini della 
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classificazione dello stato ecologico dei laghi sono il fosforo totale, la trasparenza e l’ossigeno ipolimnico. 
Per una migliore interpretazione del dato biologico, ma non per la classificazione, si tiene conto anche di 
pH, alcalinità, conducibilità e ammonio. 

Per gli elementi biologici la classificazione si effettua sulla base del valore di Rapporto di Qualità Ecologica 
(RQE), ossia del rapporto tra valore del parametro biologico osservato e valore dello stesso parametro 
corrispondente alle condizioni di riferimento per il tipo a cui appartiene il corpo idrico in osservazione. 

Gli elementi chimici a sostegno degli elementi biologici sono gli inquinanti specifici non appartenenti 
all’elenco di priorità. Per ciascun inquinante specifico è stabilito uno standard di qualità ambientale 
espresso come valore medio annuo (SQA-MA). 

La presenza delle sostanze appartenenti all’elenco di priorità definisce lo stato chimico dei corpi idrici. Per 
ciascuna sostanza sono stabiliti uno standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo 
(SQAMA) e uno standard di qualità ambientale espresso come concentrazione massima ammissibile (SQA-
CMA). 

La normativa prevede il raggiungimento, entro il 20 novembre 2021, dell’obiettivo di eliminare le sostanze 
pericolose prioritarie (PP) negli scarichi, nei rilasci da fonte diffusa e nelle perdite, nonché di ridurre 
gradualmente negli stessi le sostanze prioritarie (P). Per le altre sostanze (E) l’obiettivo è di eliminare 
l’inquinamento dalle acque causato da scarichi, rilasci da fonte diffusa e perdite. 

L’uso della risorsa acqua del Lago  è legato sia a scopi di tipo prettamente ludico che socio-economico e ne 
derivano pertanto molteplici utilizzi: balneazione, attività di pesca, produzione di energia elettrica, 
irrigazione e prelievo a scopo idropotabile. 
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10.2 SOTTOSERVIZI 

I sistemi a rete in tutto o in parte alloggiati nel sottosuolo sono: 

 Rete acquedotto; 

 Rete pubblica fognatura; 

 Rete di distribuzione energia elettrica (della quale si tratterà nell’apposito capitolo 10.9.1 relativo 
all’energia ed ai suoi consumi); 

 Rete illuminazione pubblica (della quale si tratterà nell’apposito capitolo 10.9.2); 

Sono state acquisite le informazioni in possesso degli edifici comunali, al quale dovrebbero essere state 
trasmesse anche le informazioni, da parte delle Aziende che erogano i servizi, di eventuali aggiornamenti 
sul grado di efficienza delle reti, di eventuali perdite accertate o da accertare, sull’interruzione dei servizi e 
sulle necessità innovative. 

10.2.1 RETE ACQUEDONTISTICA 

Oggi è L'acquedotto dei Laghi che fornisce la quantità d'acqua necessaria ai fabbisogni del Comune ed è 
interconnesso alle alimentazioni delle sorgenti Muratello e Rinat che alimentano i serbatoi 'sagrestano 
Alto' interconnesso con 'Cà federici' e Combia ( quest'ultimo alimentato dall'acquedotto dei Laghi. 

10.2.2 RETE FOGNARIA 

La rete fognaria è collegata al collettore interlacuale che adduce al depuratore di Trescore Balneario. 

La maggior parte della rete è di tipo misto mentre alcune zone presentano collettori di acque bianche come 
si evince dall'allegato relativo alla rete fognaria. 

La popolazione servita dalla rete risulta essere di 1230 abitanti . 

Sono presenti nella fognatura comunale due terminali di acque bianche e sette scolmatori di piena . 

Il collettore consortile o interlacuale colletta i reflui fognari insieme a quelli di altri comuni consorziati al 
Depuratore di Trescore Balneario come si evince dall'allegato relativo al tracciato del collettore 
interlacuale. 

Ad oggi dai dati in nostro possesso si evidenzia come il Depuratore di Trescore Balneario sia interessato da 
portate idrauliche che superano di gran lunga quelle di progetto, attestantesi su valori medi di circa 17500 
mc/d a fronte di valori di progetto (Estivo) pari a 12205 mc/d. 
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10.3 CLIMA E QUALITA’ DELL’ARIA 

In generale le caratteristiche meteorologiche rappresentano un fattore di influenza per la qualità dell’aria 
che dipende, oltre che dalla tipologia e dalla quantità di emissioni atmosferiche, anche dalla concentrazione 
rilevata in seguito ai processi di diffusione e di dispersione degli inquinanti. 

 

La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione e la protezione 
degli ecosistemi. La legislazione italiana, tramite D. Lgs. 13 Agosto 2010, n.155 “Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”, prevede che siano le 
regioni e le province autonome a sviluppare la zonizzazione del proprio territorio ai fini della valutazione 
della qualità dell’aria ambiente o ad un suo riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento 
ai criteri indicati nel medesimo D. Lgs. 155/2010. 

Regione Lombardia, con delibera di Giunta Regionale n. 2605 del 30 Novembre 2011, ha messo in atto tale 
adeguamento di zonizzazione, revocando la precedente (D.G.R. n. 5290 del 2007) e presentando la 
ripartizione nelle seguenti zone e agglomerati: 

 Agglomerato di Bergamo; 

 Agglomerato di Brescia; 

 Agglomerato di Milano; 

 ZONA A – Pianura ad elevata urbanizzazione; 

 ZONA B – Pianura; 

 ZONA C - Montagna; 

 ZONA D – Fondovalle. 

Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità dell’aria, 
mentre per l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della Zona C in: 

o ZONA C1 – Area prealpina e appenninica; 

o ZONA C2 - Area alpina. 

In particolare, il territorio di Ranzanico ricade nella Zona C, per la precisione nella Zona C1, e non è 
ricompreso nelle zone individuate come critiche per la qualità dell’aria, appartenendo alla Fascia 3 la quale 
non prevede provvedimenti in merito alle nuove misure riguardanti la circolazione veicolare introdotte da 
Ottobre 2015. 

I principali inquinanti che si trovano nell’aria possono essere suddivisi, schematicamente, in due gruppi: gli 
inquinanti primari e quelli secondari. I primi vengono emessi nell’atmosfera direttamente da sorgenti di 
emissione antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a reazioni chimiche 
che coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. 

Facendo riferimento all’inventario delle emissioni in atmosfera IN.EM.AR. (INventario Emissioni Aria) 
realizzato da ARPA Lombardia e regione Lombardia, di seguito si riporta prima un confronto fra le stime di 
emissione dell’inventario 2012 e dell’inventario 2010 a livello regionale, quindi il successivo confronto con 
le stime di emissione dell’anno 2014 attualmente ancora in fase di revisione pubblica. 

Confronto fra le stime di emissioni dell’inventario 2012 finale e dell’inventario 2010 finale  
Le variazioni introdotte rispetto alla versione finale dell’inventario 2010 hanno comportato alcune 
variazioni nelle emissioni complessive di macroinquinanti, le più significative delle quali sono legate agli 
aggiornamenti delle emissioni da trasporto su strada. Più nel dettaglio: 

 Le emissioni di SO2 hanno subito una diminuzione del 12%: Il principale contributo a questa 
differenza è dovuto alla produzione di energia elettrica, le cui emissioni diminuiscono del 37%, circa 
1.970 t in meno. Questa diminuzione è dovuta ai minori consumi, in particolare di olio 
combustibile; 
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 Le emissioni di NOx sono diminuite del 15%: Tale variazione è dovuta principalmente alla riduzione 
delle emissioni da trasporto su strada (-19%, circa 14.700 t in meno) ed è connessa alla riduzione 
del parco circolante e delle percorrenze; 

 Le emissioni di COV sono diminuite del 15%: La diminuzione di queste emissioni è dovuta 
principalmente alle sorgenti biogeniche (-43%, circa 28.160 t in meno). Sono diminuite in modo 
consistente anche le emissioni da uso di vernici e solventi (-7,8%, circa 6.240 t in meno) e da 
trasporto su strada (-23%, circa 4.720 t in meno); 

 Le emissioni di CH4 sono diminuite del 6,1%: I principali contributi a questo decremento sono 
dovuti all’estrazione e distribuzione di combustibili (-18%, circa 17.470 t in meno, a causa delle 
perdite alle condotte). Meno rilevanti i contributi dell’agricoltura (-2,6%, circa 5.750 t in meno) e 
del trattamento e smaltimento rifiuti (-3,4%, circa 3.050 t in meno); 

 Le emissioni di CO sono diminuite del 12%: Si è avuta una diminuzione consistente delle emissioni 
da combustione non industriale (-16%, circa 15.300 t in meno) e da trasporto su strada (-18%, circa 
16.000 t in meno); 

 Le emissioni di CO2 sono diminuite del 16%: Si è avuta una diminuzione delle emissioni di tutte le 
attività di combustione, a cui contribuiscono le attività di la combustione nell’industria (-25%, circa 
2.910 t in meno), trasporto su strada (-13%, circa 2.600 t in meno), produzione di energia (-17%, 
circa 2.710 t in meno) e la combustione non industriale (-9,4%, circa 1.780 t in meno). Questi 
decrementi sono dovuti alla generale diminuzione dei consumi di combustibile; 

 Le emissioni di N2O sono diminuite del 4,5%: Il contributo più rilevante è quello dell’agricoltura (-
2,9%, circa 310 t in meno); 

 Le emissioni di NH3 sono diminuite dello 0,3%: La diminuzione più rilevante si è avuta nelle 
emissioni da trasporto su strada (-20%, circa 280 t in meno). Le emissioni da agricoltura sono 
rimaste quasi invariate (-0,03%, 34 t in meno); 

 Le emissioni di PM10 sono diminuite del 7,9%: I contributi più significativi a questa diminuzione 
sono dovuti alla combustione non industriale (-16%, circa 1.680 t in meno) e al trasporto su strada 
(-19%, circa 1.150 t in meno). L’incremento delle emissioni da uso di vernici e solventi (+809%, circa 
700 t in più) è dovuto a raffinamento metodologico. 

Confronto fra le stime di emissioni dell’inventario 2014 versione revisione pubblica e dell’inventario 2012 
finale 

Le variazioni introdotte rispetto alla versione finale dell’inventario 2012 hanno comportato alcune 
variazioni nelle emissioni complessive di macroinquinanti. Più nel dettaglio: 

 Le emissioni di SO2 hanno subito una diminuzione del 19,1%: Questa differenza è dovuta 
principalmente alle emissioni da processi produttivi, che sono diminuite del 46% (circa 1.800 t in 
meno). Le emissioni da combustione nell’industria sono diminuite del 9%, (625 t in meno); 

 Le emissioni di NOx sono diminuite del 4,6%: Tale variazione è dovuta alla diminuzione delle 
emissioni da combustione non industriale (-18%, circa 2.300 t in meno), da trasporto su strada (-
3%, circa 1.600 t in meno), da produzione di energia (-16%, circa 1.200 in meno) e da processi 
produttivi (-37%, circa 1.000 t in meno). Unico aumento significativo si è avuto nella combustione 
nell’industria (+10%, circa 1.700 t in più) ed è connesso alle fonderie di metalli; 

 Le emissioni di COV sono diminuite del 10,8%: Il decremento è dovuto principalmente 
all’agricoltura (-25%, circa 18.000 t in meno), alle altre sorgenti e assorbimenti (-15%, circa 5.600 t 
in meno) e al trasporto su strada (-7%, circa 1.200 t in meno). Anche le emissioni da combustione 
non industriale diminuiscono (-8%, circa 800 t in meno). Le emissioni da uso di vernici e solventi 
subiscono una lieve diminuzione (-0,5%, circa 350 t in meno). Aumentano per contro le emissioni 
da combustione nell’industria (+30%, circa 900 t in più); 

 Le emissioni di CH4 sono diminuite dell’1,9%: I principali decrementi si hanno nelle emissioni da 
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trattamento e smaltimento dei rifiuti (-10%, circa 8.600 t in meno) e da distribuzioni combustibili (-
6%, circa 4.500 t in meno). Aumentano invece le emissioni da agricoltura (+3%, circa 5.800 t in più); 

 Le emissioni di CO sono diminuite del 3,7%: Alla diminuzione hanno contribuito le emissioni da 
trasporto su strada (-5%, circa 3.700 t in meno), combustione non industriale (-3%, circa 2.500 t in 
meno), agricoltura (-54%, circa 2.400 t in meno), altre sorgenti e assorbimenti (-56%, 1.960 t in 
meno). Sono invece aumentate le emissioni da produzione di energia (+21%, 1.900 t in più) e da 
combustione nell’industria (+15%, circa 1.800 t in più); 

 Le emissioni di CO2 di origine fossile sono diminuite del 6,8%: Si è avuta una diminuzione delle 
emissioni da combustione non industriale (-20%, circa 3.500 kt in meno), produzione di energia (-
13%, circa 1.600 t in meno) e processi produttivi (-26%, circa 1.100 t in meno). Le emissioni da 
trasporto su strada sono diminuite lievemente (-0,6%, circa 100 t in meno). Le emissioni da 
combustione nell’industria hanno invece subito un significativo aumento (+30%, circa 2.700 kt in 
più), connesso alle fonderie di metalli; 

 Le emissioni di N2O sono aumentate dello 0,8%: Sono aumentate le emissioni da agricoltura (+1%, 
circa 100 t in più), da produzione di energia (+14%, circa 40 t in più) e da trattamento e 
smaltimento rifiuti (+5%, circa 20 t in più). Poco significative le altre variazioni; 

 Le emissioni di NH3 sono aumentate del 2,9%: Contribuiscono all’incremento principalmente le 
emissioni da agricoltura (+3%, circa 2.900 t in più). Diminuiscono le emissioni da trasporto su strada 
(-12%, circa 130 t in meno). Poco significative le altre variazioni; 

 Le emissioni di PM10 sono diminuite del 4,8%: Sono diminuite le emissioni da combustione non 
industriale (-7%, circa 580 t in meno), altre sorgenti e assorbimenti (-26%, 300 t in meno), 
agricoltura (-20%, 265 t in meno), trasporto su strada (-5%, circa 240 t in meno), processi produttivi 
(-23%, circa 220 t in meno) e produzione di energia (-43%, circa 120 t in meno). Sono aumentate le 
emissioni da combustione nell’industria (+84%, circa 700 t in più) e da uso di solventi (+19%, circa 
150 t in più). 

Variazione di emissione per il Comune di Ranzanico 

Nel presente paragrafo, facendo riferimento alle stime in pubblica revisione contenute nell’inventario 2014 
dell’IN.EM.AR., si riportano in forma tabellare i valori assoluti relativi ai principali inquinanti emessi dai 
diversi tipi di sorgente all’interno del Comune di Ranzanico. 

Quindi si confrontano con le stesse riportate nella “Valutazione Ambientale Strategica del Documento di 
Piano del PGT - Proposta di rapporto ambientale” relative all’anno 2007. 

DATI 2014 – Fonte Inventario IN.EM.AR. SO2 PM10 NOx COV PM2.5 CO

Descrizione macrosettore t t t t t t

Altre sorgenti mobili  e macchinari 0,00 0,06 1,12 0,12 0,06 0,38

Altre sorgenti e assorbimenti 0,00 0,08 0,00 8,54 0,06 0,09

Combustione non industriale 0,14 2,97 1,57 3,09 2,90 26,22

Estrazione e distribuzione combustibili 0,00 0,00 0,00 0,17 0,00 0,00

Uso di solventi 0,00 0,00 0,00 2,94 0,00 0,00

Trasporto su strada 0,04 1,77 24,66 3,29 1,26 19,17

Trattamento e smaltimento rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Processi produttivi 0,00 0,00 0,00 0,44 0,00 0,00

Agricoltura 0,00 0,01 0,00 0,79 0,00 0,00

Combustione nell'industria 0,01 0,00 0,04 0,00 0,00 0,01  

Si può osservare come, in accordo con il trend regionale, anche per quanto riguarda il Comune di Ranzanico 
le emissioni dei principali inquinanti siano diminuite tra gli anni 2007 e 2014 comportando un 
miglioramento del livello di qualità dell’aria. 
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10.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

10.4.1 CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICA GEOMORFOLOGICA GENERALE 

La morfologia del territorio di Ranzanico è caratterizzata dalla netta diversità della fascia "alta" rispetto a 
quella "bassa", a valle del paese: essa risente profondamente dell'azione dei grandi ghiacciai quaternari, 
che da una parte hanno modellato il ripido versante del Monte Sparavera-Monte Pizzetto, dall'altra hanno 
depositato all'interno della conca da essi stessi formata un potente accumulo di materiali a bassa acclività e 
dalle dolci forme, favorevoli all'insediamento antropico. 

Il crinale del Monte Sparavera-Monte Pizzetto - Monte Pler, ampio ed arrotondato, costituisce il principale 
spartiacque con l'adiacente Valle Gandino, dividendo gli ambiti dei bacini idrografici della Valle Seriana e 
della Valle Cavallina. 

Le quote del crinale di spartiacque che chiude ad Ovest la conca di Ranzanico si mantengono 
costantemente al di sopra dei 1000 metri di quota, incombendo sul paese che si trova a circa 500 metri sul 
livello del mare. Dal Monte Pler (1051 slm), lo spartiacque si dirige verso Nord con il Monte Pizzetto (1208 
slm), e il Monte Sparavera (1369 slm); esso si deprime in corrispondenza delle selle della Forcella (950 slm), 
alla "Poiana" (1022 slm) ed ai "Monticelli" (1103 slm). 

La quota della sponda del lago è di circa 335 metri, per cui il dislivello totale, dal lago al Monte Sparavera 
(m 1369), è di ben 1034 metri, su una distanza, in linea d'aria, di circa 2 km. 

Le pendenze sono particolarmente elevate sui versanti a monte del paese di Ranzanico, mentre l'acclività si 
addolcisce notevolmente a valle dello stesso, dove la morfologia si fa terrazzata. 

La presenza di rocce facilmente solubili se sottoposte all'azione delle acque meteoriche, quali i calcari 
stratificati che caratterizzano questa porzione territoriale della Valle Cavallina, ha favorito una morfologia 
di tipo carsico, ben sviluppata, con forme tipiche quali doline e depressioni anche di rilevanti dimensioni, 
soprattutto al Monte Pler e sul Monte Sparavera, verso Gandino. 

Dove il fenomeno carsico è ben sviluppato, si ha l'assenza pressochè totale del reticolo idrografico, 
sostituito da un modello di drenaggio a doline. 

Il versante a monte di Ranzanico è invece caratterizzato da una notevole acclività ed è solcato da numerose 
incisioni vallive, in genere prive di acque superficiali di scorrimento, brevi, ripide e normalmente parallele le 
une alle altre. 

Spesso al termine delle ripide valli si accumula il materiale detritico a formare tipiche morfologie a 
"ventaglio" (coni di detrito o misti, di detrito/deiezione) che si appoggiano al sottostante terrazzo 
morfologico. 

Il paese di Ranzanico è collocato su un piccolo "terrazzo" morfologico alla sommità dell'accumulo morenico. 
Il terrazzo di Ranzanico, di non ampie dimensioni, ma tuttavia sufficiente ad accogliere l'insediamento 
antico, si prolunga verso S. Bernardino, ma con minore ampiezza. In questo settore i depositi glaciali non 
sono sempre ben distinguibili dai materiali detritici scesi dalle pareti soprastanti e frammisti ad essi. 

Proprio a valle del terrazzo di Ranzanico due "anomalie" nella regolarità del versante fanno pensare alla 
presenza di due nicchie di paleofrana, verificatesi con ogni probabilità dopo il ritiro dei ghiacciai, quando i 
materiali da essi abbandonati non risultavano ancora del tutto stabilizzati. 

L'azione delle acque superficiali nel trasportare e depositare materiali si esplica nella caratteristica 
morfologia dei "coni di deiezione", accumuli con forma convessa, a ventaglio, dovuti alla deposizione dei 
materiali nel bacino lacustre. 

Per gli approfondimenti di merito si rimanda allo Studio geologico comunale. 

  



Comune di Ranzanico (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 31 - 

10.5 POPOLAZIONE 

 

La popolazione residente nel Comune di Ranzanico censita dall’ISTAT il 9 Ottobre 2011 è risultata essere di 
1.261 abitanti, con un incremento del 16% rispetto al censimento del 21 Ottobre 2001. 

 

 

 
 

Il dato è in linea con l’andamento riscontrato per l’intera Provincia di Bergamo che ha visto un incremento 
della popolazione negli ultimi 10 anni censiti quasi ovunque maggiore del 10%. 

 

.  

 
 

Nella tabella sottostante viene riportato l’andamento demografico della popolazione residente dal 2001 al 
2017 basato sui dati ISTAT rilevati il 31 Dicembre di ogni anno. 

 

 

 

La tabella sottostante riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 Dicembre di ogni 
anno.  
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L’ultimo grafico riporta il numero di trasferimenti di residenza da e verso il Comune di Ranzanico, nell’arco 
temporale dal 2002 al 2017. 
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10.6 RIFIUTI 

Facendo riferimento al “Rapporto annuale 2015” dell’Osservatorio rifiuti sulla produzione di rifiuti solidi 
urbani e sull’andamento delle raccolte differenziate della Provincia di Bergamo si può osservare come tra il 
2008 ed il 2015 sia la produzione totale di rifiuti sia quella procapite siano calate rispettivamente del -3,80% 
e del -7,36%. 

Anche la quantità di rifiuti avviati a smaltimento è diminuita (-19,95%), con una corrispondente crescita 
della raccolta differenziata, calcolata con le modalità del Decreto 26 Maggio 2016, (+10,33%). Sono 
diminuiti anche i rifiuti urbani indifferenziati (-20,48%) nonostante un aumento della popolazione del 
+4,12%. 

 

 

Variazioni percentuali popolazione residente e produzione totale di rifiuti tra gli anni 2005 – 2015  
per la Provincia di Bergamo (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

 

Variazioni percentuali popolazione residente e produzione totale di rifiuti tra gli anni 2005 – 2015  
per la Provincia di Bergamo (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 
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Produzione rifiuti anni 2005 – 2015 per la Provincia di Bergamo (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

Il confronto dei dati ottenuti dalla Provincia di Bergamo con quelli riferiti alla scala regionale e nazionale, 
conferma le prestazioni di assoluto rilievo raggiunte dal territorio bergamasco sia nella produzione 
procapite di rifiuti urbani (429,7 kg/(ab*anno) per la Provincia di Bergamo, 464,2 kg/(ab*anno) per Regione 
Lombardia e 488 kg/(ab*anno) in Italia nell’anno 2014) sia nella percentuale della raccolta differenziata 
(60,33% in Provincia di Bergamo, 57,0% in Lombardia e 45,2% in Italia). 

A livello regionale solo le Province di Cremona, Lecco, Mantova, Monza Brianza e Varese (seppur tutte con 
risultati non definitivi) hanno migliori percentuali di raccolta differenziata nell’anno 2015. 
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PRODUZIONE PROCAPITE RU TOTALI kg/(ab*anno) 

 

% RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

Confronto tra produzione procapite di rifiuti totali e percentuale di raccolta differenziata tra Provincia di Bergamo, Regione 
Lombardia e Stato italiano (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

 

Confronto tra le province lombarde (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 
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Percentuale raccolta differenziata nei diversi comuni della Provincia di Bergamo 
 (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

I dati evidenzino notevoli differenze tra le diverse zone ed in particolare: 

 il 65% di raccolta differenziata è superato nella zona omogenea Area urbana di Bergamo (23 
Comuni) ovvero nella zona altimetrica della Collina (42 Comuni); 

 il 60% è superato nelle zone omogenee: Isola bergamasca (24 Comuni); Hinterland sud (11 
Comuni); Seriatese – Grumellese (17 Comuni) e Laghi bergamaschi (40 Comuni) ovvero nella zona 
altimetrica della Pianura (84 Comuni); 

 la maggiore difficoltà delle zone montane a raggiungere valori di raccolta differenziata superiori al 
60%; 

 l’esistenza di margini di miglioramento alla luce delle differenze (anche notevoli) che si evidenziano 
nei risultati raggiunti dai singoli Comuni all’interno della stessa zona omogenea o zona altimetrica. 

I Comuni che raggiungono il 50% di raccolta differenziata (obiettivo che la L. 269/2006 e la L.R. 10/09 
avevano fissato per il 2009) sono 163 (erano 156 nel 2014), cui corrisponde una popolazione di 993.848 pari 
all’ 89,7% della popolazione provinciale. 
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I Comuni che raggiungono il 60% di raccolta differenziata (obiettivo che la L. 296/2006 e la L.R. 10/09 
avevano fissato per il 2011) sono 105 (erano 103 nel 2014), cui corrisponde una popolazione di 697.150 pari 
al 62,9% della popolazione provinciale. 

I Comuni che raggiungono il 65% di raccolta differenziata (obiettivo che il D. Lgs. 152/2006 ha fissato per il 
2012) sono 57 (erano 51 nel 2014), cui corrisponde una popolazione di 446.627 pari al 40,3% della 
popolazione provinciale. 

Il tasso medio di raccolta differenziata dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) di 
almeno 4 kg/(ab*anno) previsto dalla normativa europea è stato raggiunto nel 2009, 2010, 2011, 2012, 
2014 e 2015. 

Anche nel 2015 tutti i rifiuti da spazzamento stradale sono stati avviati a recupero presso impianti finalizzati 
ad ottenere materiali inerti destinati all’edilizia (in alcuni casi previo semplice stoccaggio in altro impianto). 

Nell’anno 2017 sul territorio del comune di Ranzanico sono stati raccolti complessivamente 415.697 Kg 
(459.028 Kg nel 2016) di rifiuti, di cui 334.013 Kg (335.624 Kg nel 2016) del tipo differenziato (80,35 % circa 
– inclusi rifiuti da spazzamento strade, inerti e ingombranti “a recupero”), e 81.684 Kg di tipo 
indifferenziato (19,65% circa – inclusi rifiuti da spazzamento strade, cimiteriali e ingombranti “non a 
recupero”). In netto miglioramento rispetto al 2016, dove la raccolta differenziata era al 73,12%. 
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10.7 RUMORE 

L’Amministrazione Comunale di Ranzanico, osservando i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente e della salute del cittadino dall’inquinamento acustico, in attuazione del D.P.C.M. del 1 
Marzo 1991, della Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e della L.R. 10 
Agosto 2001 n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”, ha provveduto affinché il Comune si 
dotasse di un piano di zonizzazione acustica (Delibera C.C. 10 del 24/09/2012), al fine di poter assegnare a 
ciascuna delle “zone acustiche” individuate una delle sei classi indicate nella Tabella A del D.P.C.M. 14 
Novembre 1997. 

In particolare il territorio comunale è stato suddiviso nelle seguenti classi: 

A. Classe II 

Nella classe II rientrano le aree urbane interessate da traffico veicolare locale, a bassa densità di 
popolazione, limitata presenza di attività commerciali, prive di insediamenti artigianali e industriali. 

Per quanto riguarda il Comune di Ranzanico, la classe II è stata adottata per:  

 il cimitero di via Bergamo, non inserito in classe I in quanto posizionato in fregio all'area sportiva, 
inserita in classe III; 

 il quartiere residenziale alto (centro storico) e in genere le aree residenziali o non edificate esterne 
alle aree di rispetto e di cuscinetto stradali (es. villa Terzaghi e relativa pertinenza) o delle aree 
produttive/commerciali; 

 le aree agricole e collinari di una certa estensione e continuità, non intercluse in aree di classe 
maggiore (come ad esempio la porzione collinare interposta tra la SP n. 40 e il lago, inserita in 
classe III). 

B. Classe III 

Ai sensi del DPCM 1 marzo 1991, rientrano in classe III le aree interessate da traffico veicolare locale con 
alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con limitata presenza di 
attività artigianali e assenza di attività industriali. 

Per quanto riguarda il comune di Ranzanico, la classe III è stata adottata per: 

 _ la fascia esterna alla fascia di rispetto stradale di via Nazionale, comprensiva della porzione di 
Lago d'Endine sottesa dal confine comunale; 

 _ la SP n. 40 (ad eccezione di un limitato tratto iniziale), il centro di raccolta ecologico e le aree 
residenziali a valle della stessa; 

 _ il centro sportivo a valle di via dei Carpini; 

 _ il campeggio "La Tartufaia" a monte della fascia di rispetto della statale; 

 _ le zone cuscinetto intorno alle attività commerciali/artigianali esistenti e in previsione (es. PII n. 2 
residenziale/commerciale, PII n. 4 residenziale/artigianale, PA n. 6 artigianale); 

C. Classe IV 

In generale, rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali e limitata presenza di piccole industrie; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione o 
di linee ferroviarie. Per quanto riguarda il comune di Ranzanico, la classe IV è stata adottata per: 

 _ le aree residenziali/commerciali/artigianali esistenti e in previsione (PII n. 2 e PII n. 4 in attuazione 
del PRG e PA n. 6 in previsione); 

 _ il tratto iniziale della SP n. 40 compreso tra le sopraddette aree; 

 _ via Nazionale (SS n. 42) e la relativa fascia di rispetto, che ricomprende anche il lungolago. 
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Relativamente al sistema viario, come avviene nella gran parte dei territori comunali della Provincia di 
Bergamo, anche per Ranzanico può essere considerato un elemento critico in relazione ai livelli sonori che il 
traffico veicolare può provocare. La direttrice principale di flusso veicolare è senza dubbio la Via Nazionale 
(SS n. 42), che risulta essere l'unico tragitto possibile per raggiungere i paesi limitrofi e Lovere. È l'unica 
strada di collegamento tra i Comuni di Casazza, Ranzanico e Ranzanico. 

È interessata dal traffico locale e dal traffico pesante, dal momento che la SS n. 42 è l'unica infrastruttura di 
collegamento dei Comuni dell'intera Valcavallina. 

Tale caratterizzazione si può ritenere consolidata fino alla realizzazione della nuova S.S. n. 42 il cui tracciato, 
all'interno del territorio comunale in esame, è individuato quasi completamente in galleria in zona 
topograficamente più elevata a monte dell'abitato. 

Tutte le altre strade sono interessate da un traffico prevalentemente locale, per mettere quindi in 
collegamento i vari quartieri del comune. 

Il territorio comunale non è interessato dal passaggio di infrastrutture ferroviarie. 
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10.8 RADIAZIONI IONIZZANTI DA RADON 

Il radon è un gas naturale radioattivo immesso nell’aria e proveniente dal decadimento dell’uranio e dal 
radio presenti nelle rocce, nel suolo, nei materiali da costruzione e nelle falde; esso tende ad accumularsi 
negli ambienti confinati (radon indoor), dove in alcuni casi può raggiungere concentrazioni tali da 
rappresentare un rischio significativo per la salute della popolazione esposta. Il radon rappresenta la fonte 
principale d’esposizione della popolazione alle radiazioni ionizzanti naturali: può fissarsi alla polvere 
presente nell’aria e, attraverso la respirazione, depositarsi nei bronchi e nei polmoni fungendo da sorgente 
emissiva interna. 

Il Radon viene generato continuamente da alcune rocce della crosta terrestre ed in particolar modo da Lave 
e Plutoniti (Basalti, Graniti, Trachiti, Sieniti, Porfidi etc), tufi (Peperino), pozzolane, etc. Sebbene sia lecito 
immaginare che le concentrazioni di Radon siano maggiori nei materiali di origine vulcanica spesso si 
riscontrano elevati tenori di radionuclidi anche nelle rocce sedimentarie. 

Altra importante sorgente è costituita dai materiali da costruzione: essi rivestono solitamente un ruolo di 
secondaria importanza rispetto al suolo, tuttavia, in alcuni casi, possono esserne la causa principale di 
elevate concentrazioni di radon. 

Una terza sorgente di radon è rappresentata dall'acqua, in quanto il gas radioattivo è moderatamente 
solubile in essa. Tuttavia il fenomeno riguarda essenzialmente le acque termali e quelle attinte 
direttamente da pozzi artesiani, poiché di norma l'acqua potabile, nei trattamenti e nel processo di 
trasporto, viene talmente rimescolata da favorire l'allontanamento del radon per scambio con l’aria. 

Il radon proveniente dal suolo, mescolato all'aria, si propaga fino a risalire in superficie. Nell'atmosfera si 
diluisce rapidamente e la sua concentrazione in aria è pertanto molto bassa; ma quando penetra negli spazi 
chiusi tende ad accumularsi, raggiungendo concentrazioni dannose per la salute. La via che il radon 
generalmente percorre per giungere all’interno delle abitazioni è quella che passa attraverso fessure e 
piccoli fori delle cantine e nei piani seminterrati. 

In Italia ancora non esiste ancora una normativa in merito al limite massimo di concentrazione di radon 
ammessa all'interno delle abitazioni private; infatti la normativa italiana (D.Lgs. 230/95 e s.m.i.) considera le 
problematiche connesse all’esposizione da radon negli ambienti di lavoro, ma non nelle abitazioni, 
pertanto, per quanto riguarda le problematiche connesse all’esposizione della popolazione al radon indoor, 
si fa riferimento alla Raccomandazione dell’Unione Europea 1990/143/Euratom che indica in 400 Bq/mc 
(Bequerel /mc) il valore oltre il quale intraprendere azioni di risanamento per le abitazioni esistenti e in 200 
Bq/mc l’obiettivo di qualità per le nuove edificazioni. 

Tuttavia si segnala che la normativa, tenendo conto dei progressi delle conoscenze scientifiche degli ultimi 
decenni, è in evoluzione; infatti è stata recentemente pubblicata la Direttiva 2013/59/EURATOM che 
stabilisce “Norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti 
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti” la quale unifica tutte le normative europee in ambito di 
radioprotezione. Una delle principali novità di tale direttiva è l’indicazione agli stati membri di adottare 
livelli di riferimento inferiori a 300 Bq/mc per i luoghi di lavoro e per le abitazioni. Tale direttiva dovrà 
essere recepita nella normativa nazionale entro il 2018. 

La Regione Lombardia (ARPA Lombardia in collaborazione con la Direzione Generale Sanità) ha svolto nel 
corso del 2004 una campagna di misura del gas radon indoor in tutto il suo territorio, per individuare le 
aree ad elevata probabilità di alte concentrazioni di radon, come previsto dal D.Lgs. 241/00. 

Per la pianificazione del monitoraggio, il territorio della Lombardia è stato distinto in due diverse tipologie 
in relazione alla morfologia e alla presenza o meno di substrato roccioso: l’area di collina-montagna è stata 
indagata con maggior dettaglio rispetto all’area di pianura, poiché le caratteristiche morfologiche e 
geologiche possono far presumere l’esistenza di una maggiore variabilità nella distribuzione geografica 
delle concentrazioni di radon. 

La base scelta per la suddivisione è la maglia regolare del reticolo della cartografia tecnica regionale (8 km x 
5 km). 

I circa 4000 punti di rilevazione individuati si trovano all’interno di edifici, in locali posti al pian terreno ed 
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aventi caratteristiche tali da garantire la rappresentatività e la confrontabilità delle misure. Sono inoltre 
state tenute in considerazione le valutazioni eseguite in precedenti campagne di misura e in siti che fossero 
rispondenti alle caratteristiche definite. 

I primi risultati delle misure effettuate confermano lo stretto legame tra la presenza di radon e le 
caratteristiche geologiche del territorio, mostrando valori più elevati di concentrazione di radon indoor 
nelle Province di Bergamo, Brescia, Lecco, Sondrio e Varese. 

Di fatto, nel 84.5% dei locali indagati (tutti posti al piano terra) nell’intera regione i valori sono risultati 
essere inferiori a 200 Bq/mc , mentre nel 4.3% dei casi sono superiori a 400 Bq/mc , con punte superiori a 
800 Bq/mc (0.6% dei punti di misura). 

 

 

 

Distribuzione percentuale provinciale delle concentrazioni medie annuali al radon dei punti di misura  
della campagna di monitoraggio per la determinazione delle radon prone areas. 

 

Facendo riferimento alla mappa dell’andamento medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
ottenuta con l’approccio previsionale geostatico (Bq/mc), rielaborata nell’ambito del PRIM (Programma 
Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi) aggiornato all’anno 2013 si può osservare come il territorio 
comunale di Ranzanico ricada in un’area a bassa concentrazione di radon indoor. 
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10.9 ENERGIA 

10.9.1 CONSUMI ENERGETICI 

L’elevata densità di popolazione dell’area pedemontana bergamasca unitamente alla presenza di un 
consistente numero di imprese favorisce consistenti consumi energetici durante l’intero arco dell’anno. In 
linea generale si può affermare che il consumo di energia avviene per la quasi totalità da fonti non 
rinnovabili, essendo la parte derivante da fonti rinnovabili minima e dunque trascurabile. 

Mancando dati specifici relativi al territorio di Ranzanico si è fatto riferimento ai dati regionali e provinciali 
contenuti nella RSA della Provincia di Bergamo, i quali evidenziano un importante deficit di energia elettrica 
con una produzione decisamente inferiore ai consumi; al contempo i consumi energetici risultano in 
costante crescita. Ciò impone una sempre maggiore attenzione allo scopo di favorire l’impiego di tecnologie 
per lo sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili e per la riduzione degli sprechi energetici negli edifici. 

Il settore residenziale lombardo occupa un ruolo importante nella domanda di energia: consuma quasi il 
30% dell’energia regionale totale e il 18% di quella elettrica. 

La chiusura degli anni ‘90 trova le famiglie lombarde disposte con maggiore propensione a dotare la propria 
casa di apparecchi che la rendano più comoda e piacevole. La crescita dei consumi elettrici risulta dunque 
come l’aspetto che meglio descrive lo stile e il livello di vita delle comunità domestiche della regione. 

In Lombardia le emissioni in atmosfera prodotte direttamente dal settore residenziale è decisamente 
inferiore alla quota di energia che il settore consuma, ma per un conteggio corretto occorre tenere conto 
anche delle emissioni indirette derivanti dall’uso di energia, in particolare quella elettrica, che viene 
prodotta fuori dalle mura domestiche. 

Le previsioni sui consumi energetici del settore residenziale propongono uno scenario in cui si rivelerà un 
deciso calo dell’uso di prodotti petroliferi e solidi e la crescita dell’uso di gas naturale: questa tendenza non 
potrà che migliorare l’eco-efficienza del settore, riducendo l’emissione di sostanze dannose alla salute quali 
le polveri fini. 

Facendo riferimento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica questa serve adeguatamente e 
sufficientemente ai bisogni delle strutture esistenti l’intera area attualmente edificata. 

I nuovi interventi edilizi dovranno rispettare la normativa vigente a livello regionale inerente il risparmio 
energetico. Anche all’interno delle Norme del Piano delle Regole sono stati inseriti appositi articoli 
proprio riferiti al “Risparmio Energetico”, anche in considerazione del protocollo sottoscritto dal Comune 
relativo al Patto dei Sindaci, Piano di azione per l’energia sostenibile. 

Rimane comunque facoltà dei proprietari attivare ulteriori accorgimenti in fase progettuale al fine di 
ridurre ulteriormente, anche al di sotto dei parametri di legge, il fabbisogno energetico degli edifici; 
pertanto si attende un progressivo miglioramento dell’efficienza energetica generale (sistema abitativo, 
produttivo e mobilità). 

10.9.2 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Il Comune di Ranzanico è dotato di Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale e del regolamento di 
attuazione, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 17/11/2018. 

La rete di illuminazione pubblica risulta distribuita capillarmente su tutto il territorio comunale, in special 
modo per quanto riguarda i tradizionali pali a terra. La rete si concentra in maniera più evidente nella 
porzione centrale del paese. La gestione della rete è in affidamento ad Enel Sole. 

In accordo con la nuova L.R. 5 Ottobre 2015 n. 31, che abroga quelle precedenti, Ranzanico dovrà redigere 
ed approvare il DAIE (Documento di Analisi Illuminazione Esterna) entro 5 anni dalla pubblicazione sul BURL 
del Regolamento Regionale contenente le norme tecniche necessarie all’applicazione della legge e le 
specifiche prescrizioni per la redazione del DAIE stesso. 
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10.10 BIODIVERSITA’ 

10.10.1 RETE ECOLOGICA REGIONALE  

RETE ECOLOGICA – Il quadro dispositivo della Rete Ecologica evidenzia che gran parte del territorio 
comunale ricade in area prioritaria per la biodiversità e sono presenti elementi di primo livello, per le quali 
è indicato di evitare nuove trasformazioni dei suoli, nonché l’inserimento di “aree di trasformazione” 

Il fronte collinare appartiene agli elementi di primo livello: aree prioritarie per la biodiversità il cui obiettivo 
prioritario è il mantenimento e potenziamento dei varchi di connessione eco sistemica.  

 

RER – ELEMENTI DI SECONDO LIVELLO 

Gli elementi che svolgono una funzione di completamento del disegno di rete e di raccordo e connessione 
ecologica tra gli Elementi primari rappresentano gli Elementi di secondo livello della R.E.R. 

Comprendono le aree importanti per la biodiversità non incluse nelle Aree prioritarie ma ritenute funzionali 
alla connessione tra elementi di primo livello.  

 

Sono dunque individuabili i seguenti settori: 

Ecoregione “Alpi e Prealpi” CODICE SETTORE: 110 
NOME SETTORE: VAL CAVALLINA E LAGO DI ENDINE 

ELEMENTI DI PRIMO LIVELLO: 60 Orobie, 59 Monti Misma, Pranzè e Altino e 
72 Lago d’Iseo. Area compresa fra il Lago di Endine e il fiume Serio attraverso la 
Valle Rossa; Area compresa fra le Aree prioritarie 60 e 55. 

Area prealpina al limite della Pianura padana, che interessa in parte i tratti inferiori della Val Seriana e della 
Val Cavallina e, per il foglio 111, la parte meridionale del Lago d’Iseo. L’area del foglio 110 è compresa per 
circa il 35 % nell’Area Prioritaria per la Biodiversità “Monte Torrezzo e Monte Bronzone”; per circa il 20% 



Comune di Ranzanico (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 44 - 

nell’AP Monti Misma, Pranzà e Altino e per meno del 10% nell’AP Orobie. All’esterno delle AAPP, la 
superficie di aree con vegetazione naturale e con aree aperte di origini antropiche di elevato valore 
naturalistico è molto limitata. Le aree della parte montuosa sono ricoperte prevalentemente da boschi di 
latifoglie, molti dei quali di neoformazione e derivanti dall’abbandono delle tradizionali attività agricole e 
pastorali. Lo stato di conservazione dei boschi è molto variabile e accanto ad esempi di formazioni 
disetanee e ben strutturate si incontrano vaste estensioni di cedui in cattivo stato di gestione. Sono 
presenti, inoltre, aree prative di rilevante interesse naturalistico che, però, sono in fase di regresso in 
seguito all’abbandono delle pratiche tradizionali del pascolo e dello sfalcio. Questo comporta una perdita di 
habitat importanti per le specie delle aree aperte, fra le quali si annoverano specie vegetali endemiche 
della fascia prealpina. Sono presenti specie floristiche e di invertebrati, tra le quali si annoverano alcuni 
endemismi. Le comunità animali comprendono specie di Anfibi, Rettili e Mammiferi incluse negli allegati II 
e/o IV della Direttiva Habitat, fra i quali l’Ululone dal ventre giallo. Il Lago di Endine è sede di un importante 
fenomeno di migrazione riproduttiva degli Anfibi, con il quale interferisce negativamente la circolazione 
stradale. 

Dal punto di vista ornitologico sono da segnalare le nidificazioni di Biancone, Pellegrino, Re di quaglie, Gufo 
reale, Assiolo, Succiacapre, Calandro, Occhiocotto, Averla piccola, Ortolano e Zigolo giallo. L’area è 
d’importanza regionale per la popolazione di Re di quaglie e una delle più importanti popolazioni a scala 
regionale di Gufo reale. È di particolare importanza ornitologica l’area a cavallo dei Laghi di Iseo ed Endine, 
caratterizzata da prati montani a sfalcio, pascoli estensivi, faggeta e boschi misti con locale abbondanza di 
pareti rocciose. Per gli aspetti erpetologici, l’area è di particolare rilevanza per la presenza di una notevole 
varietà di ambienti: 

i) lacustri, legati ai due bacini gemelli del Lago di Endine e Lago di Piangaiano che se pur di ridotte 
dimensioni presentano ambienti perilaquali in buono stato di conservazione quali ad esempio i canneti a 
cannuccia di palude; 

ii) boschi mesofili a dominanza carpino nero, roverella e orniello sui versanti del Monte Torrezzo e del 
Monte Ballerino, che ospitano la maggiore popolazione lombarda di Bufo bufo (25.000 individui censiti nel 
2003) e una ricca associazione batracologica comprendente Rana latastei. 

L'area presenta infine numerosi torrenti in buono stato di conservazione, che ospitano tra le più importanti 
popolazioni lombarde di Gambero di fiume. I fondovalle sono affetti da urbanizzazione molto diffusa, con 
evidente tendenza allo “sprawl”. La connettività ecologica è molto compromessa a causa di alcune 
infrastrutture lineari e delle aree urbanizzate del fondovalle. 

ELEMENTI DI TUTELA 

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT2060016 Valpredina e Misma; IT2060010 Valle del Freddo; 
IT2070024 Torbiere del Sebino. 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2070020 Torbiere del Sebino 
Parchi Regionali: - 
Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Valle del Freddo; 
Monumenti Naturali Regionali:- 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Endine”, ARA “Corso superiore del fiume Serio”. 
PLIS: Parco del Lago di Endine; Parco dell’Alto Sebino; Parco del Malmera, dei Montecchi e del Colle degli 
Angeli; Parco delle Valli d’Argon. 
Altro: Area di Rilevanza Erpetologica - ARE ITA017LOM003; Oasi WWF Valpredina. 
 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Fiume Serio (Corridoio primario ad alta antropizzazione) 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità: - 
Altri elementi di secondo livello: gran parte del restante territorio non urbanizzato. 
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INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Questo territorio presenta pochi elementi che agiscono come agenti di forte frammentazione, almeno 
rispetto alla matrice agricola e forestale, localizzati nei fondovalle. 

Occorre evitare le lo “sprowl” arrivi a occludere la connettività trasversale. 

Il reticolo idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino contiene gli elementi fondamentali della rete 
ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il mantenimento della connettività ecologica. Pertanto, 
occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, attivare azioni di ripristino della funzionalità ecologica 
fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di protezione di centri abitati. 

1) Elementi primari: 
60 Orobie: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, 
eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi 
d’acqua, conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della 
destinazione agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure 
sufficienti a garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a 
mettere in atto misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti 
che portano alla perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi 
d’acqua, laddove non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

59 Monti Misma, Pranzà e Altino: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a 
prato e pascolo, eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; ripristino di un normale flusso d’acqua 
nel reticolo di corsi d’acqua, dismissione delle prese d’acqua non indispensabili per l’approvvigionamento 
delle abitazioni non servite da acquedotti; conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri 
residue. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto misure di conversione degli spazi aperti in aree 
boschive, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla perdita di habitat importanti per specie 
caratteristiche. 

2) Elementi di secondo livello: 
il mantenimento della destinazione agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi 
sono misure sufficienti a garantire la permanenza della funzionalità ecologica del territorio. Il reticolo 
idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino contiene gli elementi fondamentali della rete 
ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il mantenimento della connettività ecologica. Pertanto, 
occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, attivare azioni di ripristino della funzionalità ecologica 
fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di protezione di centri abitati. Evitare che lo “sprowl” arrivi a 
occludere ulteriormente la connettività trasversale. L’ulteriore artificializzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione 
ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 

CRITICITÀ 
Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti alcune cave, che dovranno essere 
soggette ad interventi di rinaturalizzazione a seguito delle attività di escavazione. Le ex cave possono 
svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione. 
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10.10.2 RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 

 

 

 

 

 

Estratto PTCP – Tav. E 5.5 Rete ecologica provinciale a valenza paesistico - ambientale 
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10.11 RISCHIO NATURALE E INDUSTRIALE 

La valutazione ai sensi della d.g.r. IX 2616/2011 della presenza di vincoli o di particolari condizioni di rischio, 
l’analisi della pericolosità sismica locale e della fattibilità degli interventi con le relative prescrizioni da 
seguire durante la fase esecutiva delle opere è stata effettuata basandosi su quanto disponibile presso gli 
uffici comunali e su quanto riportato dalla componente geologica a supporto del P.G.T. attualmente in 
vigore in Comune di Ranzanico e dalle relative Norme di Piano. 

10.11.1 INDIVIDUAZIONE VINCOLI DI NATURA IDRAULICA ED IDROGEOLOGICA (PAI) 

Il Piano per l'Assetto Idrogeologico (o PAI) è uno strumento fondamentale della politica di assetto 
territoriale delineata dalla legge 183/89. Da tal momento viene avviata in ogni regione la pianificazione di 
bacino. Il PAI ne costituisce il primo stralcio tematico e funzionale. Il Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico, di seguito denominato Piano Stralcio o Piano o P.A.I., redatto ai sensi dell'art. 17, comma 6 
della L. 183/89, dell'art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e dell'art. 
1 bis del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano Territoriale di 
Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 
programmate le azioni, gli interventi e le norme d'uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del 
territorio. 

Obiettivo prioritario del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico è la riduzione del rischio idrogeologico 
entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto. Esso ha lo scopo di assicurare, attraverso la 
programmazione di opere strutturali, vincoli e direttive, la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura 
idraulica e idrogeologica e la tutela degli aspetti ambientali a esso connessi, in coerenza con le finalità 
generali e indicate all’art. 3 della legge 183/89 e con i contenuti del Piano di bacino fissati all’art. 17 della 
stessa legge. Il PAI consolida e unifica la pianificazione di bacino per l’assetto idrogeologico: coordinando le 
determinazioni assunte con i precedenti stralci di piano e piani straordinari (PS 45, PSFF, PS 267), 
apportando in taluni casi le precisazioni e gli adeguamenti necessari a garantire il carattere interrelato e 
integrato proprio del piano di bacino. 

Il P.A.I. individua i meccanismi di azione, l'intensità, la localizzazione dei fenomeni estremi e la loro 
interazione con il territorio classificati in livelli di pericolosità e di rischio, esso costituisce uno strumento di 
pianificazione territoriale attraverso il quale l’Autorità di Bacino si propone di determinare un assetto 
territoriale che assicuri condizioni di equilibrio e compatibilità tra le dinamiche idrogeologiche e la 
crescente antropizzazione del territorio e di ottenere la messa in sicurezza degli insediamenti ed 
infrastrutture esistenti e lo sviluppo compatibile delle attività future. 

Sulla carta vengono individuate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani 
sovraordinati in vigore di contenuto prettamente geologico cosi ripartite: 

Frane: 

- Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata); 

- Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata); 

- Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o moderata); 

Esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua: 

- Ee, aree potenzialmente coinvolte dai fenomeni con pericolosità molto elevata o elevata; 

- Em, aree potenzialmente coinvolte dai fenomeni con pericolosità moderata o media, Trasporto di 
massa sui conoidi; 

- Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di sistemazione a 
monte - (pericolosità molto elevata), 

- Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di difesa e di 
sistemazione a monte - (pericolosità elevata); 
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- Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da opere di difesa – 
(pericolosità media o moderata); 

Valanghe: 

- Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata; 

- Vm, aree di pericolosità media o moderata. 

10.11.2 INDIVIDUAZIONE AREE A RISCHIO ALLUVIONE (PGRA) 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), introdotto dalla Direttiva europea 2007/60/CE per ogni 
distretto idrografico, nasce con lo scopo di orientare l’azione sulle aree a rischio significativo, definendo gli 
obiettivi di sicurezza e le priorità di intervento a scala distrettuale, in modo concertato fra tutte le 
amministrazioni e gli enti gestori. 

Le misure del piano si sono concentrate su tre obbiettivi principali che sono: 

 migliorare nel minor tempo possibile la sicurezza delle popolazioni esposte utilizzando le migliori 
pratiche e le migliori tecnologie disponibili a condizione che non comportino costi eccessivi; 

 stabilizzare nel breve termine e ridurre nel medio termine i danni sociali ed economici delle 
alluvioni; 

 favorire un tempestivo ritorno alla normalità in caso di evento. 

L’utilizzo di questo strumento si è reso necessario in quanto risulta essere un ottimo aiuto per lo studio 
dell’interazione tra le principali criticità idrogeologiche censite sul territorio con l’urbanizzato e le principali 
infrastrutture presenti.  

In particolare l’attenzione è ricaduta sulle mappe del rischio che segnalano la presenza nelle aree allagabili 
di elementi potenzialmente esposti (popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, etc.) e il 
corrispondente livello di rischio, distinto in 4 classi rappresentate mediante colori: giallo (R1-Rischio 
moderato o nullo), arancione (R2- Rischio medio), rosso (R3-Rischio elevato), viola (R4-Rischio molto 
elevato). 

 

Inquadramento normativo del PGRA 

La Direttiva 2007/60/CE o Direttiva Alluvioni in quanto relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi da 
alluvioni, introduce per gli stati membri l’obbligo di dotarsi di un quadro coordinato per la valutazione e la 
gestione dei rischi di alluvione e di un Piano di Gestione del rischio alluvioni (PGRA) per la salvaguardia della 
vita umana e dei beni esposti e la mitigazione dei danni derivanti dalle alluvioni. 

Essa istituisce un quadro omogeneo a livello europeo per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni 
con la finalità di ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e 
le attività economiche connesse con le alluvioni in tutto il territorio della Comunità. 

La Direttiva è stata recepita dal diritto italiano con D.Lgs. 49/2010, che ha dato avvio ad una nuova fase 
della politica nazionale per la gestione del rischio di alluvioni prevedendo la predisposizione del PGRA 
nell’ambito delle attività di pianificazione di bacino di cui agli articoli 65, 66, 67, 68 del D.Lgs. n. 152 del 
2006. 

Il processo di pianificazione è articolato in 3 fasi: 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI - L’esistenza sul territorio italiano della 
pianificazione di bacino redatta dalle Autorità di Bacino Nazionali, Interregionali e Regionali ai sensi 
della Legge 183/89 e, in particolare, la vigenza dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) integrati ai 
sensi della Legge 267/98 ha portato a decidere a livello nazionale di non svolgere la valutazione 
preliminare del rischio di alluvioni ritenendo il livello delle informazioni contenute nei piani 
adeguato ai requisiti richiesti e di procedere quindi direttamente alla elaborazione delle mappe 
della pericolosità e del rischio di alluvioni; 
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2. predisposizione di MAPPE DELLA PERICOLOSITÀ E DEL RISCHIO DI ALLUVIONI; 

3. redazione di un PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI sulla base degli esiti delle mappe di 
cui al punto precedente. 

 

Mappatura di pericolosità e di rischio 

Le mappe di pericolosità e del rischio alluvioni rappresentano lo strumento di valutazione e di gestione del 
rischio (art. 6 D.Lgs. 49/2010 e art. 6 Dir. 2007/60/CE). 

Le mappe identificano ambiti territoriali omogenei distinti in relazione alle caratteristiche e all’importanza 
del reticolo idrografico e alla tipologia e gravità dei processi di alluvioni prevalenti ad esso associati, 
secondo la seguente classificazione:  

 Reticolo idrografico principale (RP); 

 Reticolo idrografico secondario collinare e montano (RSCM); 

 Reticolo idrografico secondario di pianura artificiale (RSP); 

 Aree costiere lacuali (ACL). 

In particolare le mappe della pericolosità riportano l’estensione potenziale delle inondazioni causate dai 
corsi d’acqua (naturali e artificiali), dal mare e dai laghi, con riferimento a tre scenari (alluvioni rare, poco 
frequenti e frequenti) distinti con tonalità di blu, la cui intensità diminuisce in rapporto alla diminuzione 
della frequenza di allagamento. Esse sono riassunte nella seguente tabella: 

 

 

Le mappe del rischio segnalano la presenza nelle aree allagabili di elementi potenzialmente esposti 
(popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, etc.) e il corrispondente livello di rischio, distinto 
in 4 classi rappresentate mediante colori: giallo (R1-Rischio moderato o nullo), arancione (R2- Rischio 
medio), rosso (R3-Rischio elevato), viola (R4-Rischio molto elevato). 

Tali mappature sono il risultato finale dell’incrocio fra le mappe delle aree allagabili per i diversi scenari di 
pericolosità esaminati e gli elementi esposti censiti raggruppati in classi di danno potenziale omogenee. 

Esse rappresentano una sintesi delle informazioni derivate dalle banche dati regionali, che tuttavia sono 
risultate significativamente eterogenee fra loro, principalmente per asincronia del momento di rilevamenti 
dei dati, ma anche per il diverso livello di dettaglio con il quale i dati sono stati rilevati. 

Essendo necessario conservare la struttura e l’organizzazione dei dati così come disponibili nelle banche 
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dati regionali e non perdere, quindi, la qualità ed il dettaglio delle informazioni originali, è stato fatto un 
accorpamento dalle 78 classi di uso del suolo disponibili per il livello locale, alle 38 a livello di distretto, fino 
alle 6 macrocategorie definite a livello nazione ricondotte alle 4 della Direttiva Europea. 

Si è cosi organizzata una struttura dei dati che consente un’interpretazione ai diversi livelli interessati delle 
informazioni riguardanti gli elementi esposti e una rappresentazione omogenea del rischio a livello di 
distretto coerente con le indicazioni del D.Lgs. 49/2010 e delle successive Linee Guida del MATTM. 

Gli elementi esposti a rischio considerati sono: abitanti, attività economiche, impianti industriali ad elevato 
potenziale inquinante, aree protette. Dopo di questo sono state acquisite le informazioni relative alla 
presenza e distribuzione di aree soggette a vincoli di tipo paesaggistico, archeologico e culturale. Le 
informazioni di base sono state ricavate dai database realizzati dalle Regione nell’ambito dei Piani 
paesaggistici, e comprendenti i beni architettonici vincolati, ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 2004, Codice del 
beni culturali e del paesaggio. Non sono stati considerati quali elementi vulnerabili le fasce di rispetto 
previste nei dispositivi vigenti lungo le sponde dei fiumi, dei laghi e del mare in quanto la loro finalità nasce 
dalla necessità di salvaguardare i processi naturali più che difendersi da questi. 

La stima del danno è stata condotta in modo qualitativo e sulla base di un giudizio esperto, attribuendo un 
peso crescente da 1 a 4 a seconda dell’importanza della classe d’uso del suolo. 

Sono stati assegnati i pesi maggiori alle classi residenziali che comportano una presenza antropica costante 
e pesi decrescenti alle diverse tipologie di attività produttive, privilegiando le attività maggiormente 
concentrate (attività industriali), rispetto alle attività estensive (attività agricole). Si riportano qui di seguito 
le attribuzioni della classe di danno relativamente ai diversi elementi poligonali censiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche per gli elementi puntuali si è utilizzata la stessa metodologia in attesa di poter condurre specifiche 
analisi di vulnerabilità sui singoli elementi. 

La determinazione del rischio è ottenuta dalla combinazione dei parametri vulnerabilità, danno e 
pericolosità, condotta attraverso una matrice con 4 righe e 3 colonne, ovvero 4 righe e 2 colonne. 



Comune di Ranzanico (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 51 - 

Nelle righe sono riportati i parametri danno-vulnerabilità e nelle 
colonne i livelli di pericolosità associabili agli eventi ad elevata, media e 
bassa probabilità di accadimento. 

L’implementazione di tale matrice ha consentito l’attribuzione di ogni 
elemento esposto ad una delle classi di rischio previste nei dispositivi 
nazionali. 

 

 

 

Per distinguere l’impatto assai diverso in termini di pericolo per la vita 
umana e danno per le attività antropiche, in relazione alla diversa 
intensità e modalità di evoluzione dei processi di inondazione negli 
ambiti territoriali considerati, si sono utilizzate tre diverse matrici come 
di seguito esposto. 

 

 

10.11.3 PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi 

Regione Lombardia, con la D.G.R. n. 7243 dell'08/05/2008, ha approvato il Programma Regionale di 
Mitigazione dei Rischi che analizza i rischi, singoli e integrati, sul territorio regionale al fine di identificare le 
aree maggiormente critiche su cui approfondire le valutazioni effettuate.  

Per ogni tipologia di rischio è stato valutato il rischio totale, rappresentato su specifiche mappe, le quali 
sono state combinate per generare una mappa del rischio integrato e del rischio dominante a diverse scale. 

Le mappe sono rielaborate ogni qualvolta siano disponibili nuovi e significativi aggiornamenti dei dati su cui 
si basano i modelli utilizzati.  

Per ogni tipologia di rischio considerata il PRIM prevede l'elaborazione delle mappe a scala di 20x20 m, 1x1 
Km e a base comunale. In questo ambito si riportano le mappe più significative. In particolare, gli indici di 
rischio elaborati nel PRIM (Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi) sono raggruppabili in 
classi corrispondenti a differenti livelli di criticità rispetto alla media del territorio regionale, posta uguale 
ad 1; in Lombardia varia da 0 a >10. 

Per tale motivo le classi di criticità non esprimono un valore assoluto, ma devono essere di volta in volta 
considerate e valutate da tecnici qualificati, analogamente a quanto comunemente avviene nella 
restituzione di valori analitici di diverso tipo (es. analisi ambientali e analisi mediche). 

La mappa di rischio integrato deriva dalla combinazione, effettuata mediante una somma pesata, delle 
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mappe relative agli 8 rischi individuati dal PRIM: idrogeologico, meteorologico, sismico, incendi boschivi, 
industriale, incidenti stradali, incidenti sul lavoro e insicurezza urbana. 
 

 

Estratto dal portale on-line del PRIM. 

 

 

Estratto dal portale on-line del PRIM. 
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10.11.4 INDIVIDUAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DI SITI CONTAMINATI O OGGETTO DI BONIFICA 

E’ stata eseguita la consultazione dei dati pubblicati da Regione Lombardia per la determinazione e 
l’individuazione di eventuali criticità presenti sul territorio comunale legate alla contaminazione di siti 
industriali dismessi, o potenzialmente inquinati , oltre che valutata la eventuale presenza di aziende a 
rischio di incidente rilevante. 

Analizzati i dati a disposizione si può affermare: 

 AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE art. 8 e art.6 D Lgs 334/99:  NON PRESENTI 

 SITI CONTAMINATI anno 2016 rif. Regione Lombardia       NON PRESENTI 

 SITI CONTAMINATI anno 2016 rif. Provincia di Bergamo       NON PRESENTI 

 SITI BONIFICATI:                 NON PRESENTI 

 

10.12 ATTESTATO DEL TERRITORIO 

L’ ATTESTATO DEL TERRITORIO è un documento predisposto attraverso un servizio online di Regione 
Lombardia (https://sicurezza.servizirl.it/) che consente di interrogare, su un punto definito dall'utente, una 
serie di dati che inquadrano il territorio nei suoi aspetti legati all'atmosfera (vento, precipitazioni, fulmini), 
al suolo (quota, pendenza, numero del mappale catastale, uso del suolo , altezza max neve, dissesti, classe 
di fattibilità geologica, pericolosità sismica locale) e al sottosuolo (accelerazione sismica, geologia, radon). 

Il servizio permette inoltre di visualizzare gli indici di rischio elaborati nell'ambito del PRIM – Programma 
Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi, che consentono di identificare e quantificare le tipologie di 
rischio naturale (idrogeologico, sismico, incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) 
presenti su quel territorio. 

Di seguito si riportano alcune precisazioni riguardanti i contenuti delle diverse sezioni del documento. 

Descrizione delle fonti 

La sezione riporta le informazioni e gli eventuali riferimenti bibliografici e/o legislativi di tutti i dati utilizzati 
per costruire l’Attestato del Territorio. Alcune voci possono non essere presenti nelle tabelle riferite al 
punto selezionato. 

Dati catastali 

I dati cartografici provengono dall’Agenzia delle Entrate, la qualità della cartografia non risulta uniforme su 
tutto il territorio lombardo, in particolare, nella fascia pedemontana sono presenti zone con "mappe a 
perimetro aperto", non sempre perfettamente sovrapponibili alle altre fonti cartografiche; attualmente 
non sono pubblicate le mappe relative a parte del territorio della Provincia di Pavia, per la quale é in corso 
un‘attività di trasformazione del sistema di riferimento; non sono presenti dati dei Comuni di Magasa e 
Valvestino (BS), perché catastalmente afferiscono alla Provincia Autonoma di Trento. 

Coordinate 

Le coordinate geografiche sono strumenti che servono a identificare univocamente la posizione di un punto 
sulla superficie terrestre. Esse sono la latitudine, la longitudine e l'altitudine. Le latitudini e le longitudini 
sono grandezze angolari e come tali sono misurate in gradi. 

Le coordinate UTM (Universal Transverse of Mercator o proiezione universale trasversa di Mercatore) sono 
riportate secondo il sistema di riferimento 32NWGS84. 

WGS84 (sigla di World Geodetic System 1984) è un sistema di coordinate geografiche geodetico, mondiale, 
basato su un ellissoide di riferimento elaborato nel 1984. Esso costituisce un modello matematico della 
Terra da un punto di vista geometrico, geodetico e gravitazionale. 

Sezioni report 
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Le differenti colorazioni delle sezioni del report sono concettualmente riferite a dati relativi a: 

 

Atmosfera AZZURRO 

Suolo ROSA 

Sottosuolo VERDE 

PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione 
dei rischi 

ARANCIONE 

 

Sezione PRIM 

La sezione riporta alcuni dei dati relativi alle analisi delle banche dati utilizzate e/o elaborate nell’ambito del 
PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi che Regione Lombardia ha predisposto a 
partire dal 2006 ed approvato con D.G.R. n. 7243 dell’8 Maggio 2008. La metodologia sviluppata, attraverso 
la produzione di mappe per ognuno dei rischi considerati ed una serie più complessa di mappe multihazard 
culminanti nella mappa regionale di Rischio Integrato, consente una articolata rappresentazione dei rischi 
che permette di considerare le diverse esposizioni al rischio e le differenti esigenze di mitigazione dei 
diversi territori che costituiscono la Lombardia. 

I risultati contenuti nel documento PRIM 2007-2010 e degli aggiornamenti apportati nel 2015 sono 
disponibili sul sito di Regione Lombardia dove è presente l’intera documentazione. 

In base alla disponibilità di nuove conoscenze e fonti dati, le relative mappe di rischio vengono 
costantemente aggiornate. Le mappe e i report su base comunale possono essere consultati accedendo ai 
Servizi online Sicurezza, Protezione Civile e Prevenzione https://sicurezza.servizirl.it/web/prevenzione-
rischi. 

Nella sezione PRIM i valori "0" (zero) e "NoData" indicano rispettivamente il valore nullo dello specifico 
rischio e una porzione di territorio in cui il rischio non viene considerato (es. laghi principali). 

L’indice di rischio PRIM è stato calcolato rispetto alla media regionale che per definizione viene posta 
uguale ad 1. 

Le classi ottenute corrispondono a differenti livelli di criticità relativa, risultanti dal modello metodologico 
utilizzato per il PRIM, rispetto alla criticità media del territorio regionale. 

Per tale motivo le classi di criticità non esprimono un valore assoluto, ma devono essere di volta in volta 
considerate e valutate da tecnici qualificati, analogamente a quanto comunemente avviene nella 
restituzione di valori analitici di diverso tipo (es. analisi ambientali e analisi mediche). 

 

0 - 1 Criticità BASSA 

1 – 2 Criticità MEDIA 

2 - 5 Criticità MARCATA 

5 - 10 Criticità ALTA 

Maggiore di 10 Criticità MOLTO ALTA 

 

I dati e le informazioni di natura tecnico-scientifica contenuti nell’Attestato del Territorio sono citati a 
titolo puramente conoscitivo. L’attendibilità degli stessi è data solo dalla consultazione delle fonti di 
provenienza. 
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 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 11

11.1 IL PIANO ITTICO PROVINCIALE 

Il Piano Ittico approvato e vigente per la Provincia di Bergamo è datato 2009. 

L’analisi del documento è stata volta alla determinazione delle caratteristiche peculiari del Lago dal punto 
di vista dello sfruttamento delle sue acque ai fini economici e della pesca.  

Nessuna previsione va a coinvolgere aree a lago. 

La Provincia di Bergamo attraverso questo piano persegue le seguenti finalità che la realizzazione della 
nuova struttura non inficerà: 

 mantenere e incrementare le popolazioni ittiche di pregio soggette a maggior pressione di pesca;  

 tutelare le specie ittiche di interesse conservazionistico;  

 consentire lo sviluppo dell’attività di pesca dilettantistica come attività del tempo libero;  

 valorizzare e razionalizzare la pesca professionale;  

 pianificare una gestione delle acque correnti e dei bacini idrici che privilegi la tutela della 
riproduzione naturale e la sopravvivenza della fauna ittica. 

 

Di seguito schematicamente si riportano i risultati ottenuti dall’analisi dello strumento pianificatorio, 
nonché i suoi contenuti minimi in riferimento al contesto oggetto di analisi. 

 DIRITTI ESCLUSIVI DI PESCA, DIRITTI DEMANIALI ESCLUSIVI DI PESCA ED USI CIVICI:  qui assenti 

 CONCESSIONI DI ACQUE A SCOPO DI PESCICOLTURA, ACQUACOLTURA O GESTIONE PARTICOLARE 
DELLA PESCA: qui assenti 

 ZONE DI PROTEZIONE, RIPOPOLAMENTO E TUTELA ITTICA: qui assenti 

 I SITI DELLA RETE NATURA 2000 E LE SPECIE DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO: qui assenti 

 ZONE DI PESCA INVERNALE IN ACQUE DI TIPO B: qui assenti 

 TRATTI LACUALI DOVE PUÒ ESSERE CONSENTITA LA PESCA SUBACQUEA: qui non consentita 

 TRATTI LACUALI DOVE È CONSENTITA LA PESCA A RIVA CON RETI PROFESSIONALI: qui non 
consentita 

 RIPOPOLAMENTI DI FAUNA ITTICA: qui assenti incubatoi, importanza del mantenimento e ove 
possibile dell’incremento della tutela della riproduzione naturale, con particolare riguardo alla 
frega litorale dell’agone e del coregone. 

 TRATTI DI ACQUE PUBBLICHE DOVE INIBIRE O LIMITARE LA NAVIGAZIONE A MOTORE: qui assenti 

 OBBLIGHI ITTIOGENICI: qui non petinenti 

 STRUMENTI PER UNA MIGLIORE GESTIONE DELLA PESCA: qui non pertinenti 

 ALTERAZIONI AMBIENTALI ED INTERVENTI DI MITIGAZIONE: qui non pertinenti perché riferite alle 
sole acque correnti 

 AZIONI PRIORITARIE PER GLI OBIETTIVI DEL PIANO: interventi indicati non attinenti alla riva in 
oggetto 
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11.2  IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE - P.I.F. AREA VAL CAVALLINA 

Il Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – Area Val Cavallina è stato 
redatto facendo riferimento ai “Criteri e procedure per la redazione e l’approvazione dei Piani di Indirizzo 
Forestale” di cui alla D.G.R. 24 luglio 2008 n. 7728. 

L’analisi della documentazione di piano ha consentito di inquadrare gli interventi proposti nell’ambito della 
normativa forestale e della salvaguardia degli ambiti boscati. 

L’AT 1 previsto non ricade in ambito boscato. 

Si richiama quanto riportato nella Tav.12 CARTA DELLE TRASFORMAZIONI. 

Dall’analisi della medesima tavola si evince che gli AT non ricadono in aree con boschi non trasformabili o 
soggetti a trasformazioni speciali. 
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 SCHEDE RIASSUNTIVE DI RIFERIMENTO PER GLI AMBITI DI 12
TRASFORMAZIONE  

12.1 AT 1 

12.1.1 UBICAZIONE 

 

L’Ambito di trasformazione AT/1 è posto lungo via Nazionale (SS. n 42) ad est del territorio comunale, in 
prossimità del confine con Endine Gaiano. Si sviluppa a cavallo della Statale è già previsto dal PGT vigente e 
viene confermato. 

E’ suddiviso in 3 UMI (unità minime di intervento) le quali, ancorchè fra loro autonome in termini attuativi, 
concorrono congiuntamente a rafforzare il comparto ricettivo comunale. 

UMI 1 

- superficie ambito mq  32.226 
- superficie edificabile mq  27.422 
- superficie lorda di pavimento (predefinita) 
.  a destinazione residenziale          mq    2.350 
.  a destinazione terziario/ricettiva  mq    1.750 
.  per attrezzature sportive di uso pubblico               mq        400 
- piani abitabili/agibili                                                                             n. 2 (sottotetti compresi) 
- superficie coperta massima (30%) mq    8.227 
 

UMI 2 

L'UMI 2 corrisponde all'ambito soggetto al Piano di recupero "La Romanella", vigente a seguito di 
deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 18 marzo 2008 di approvazione definitiva. 

I principali dati planivolumetrici di riferimento sono: 
- superficie ambito mq 5.352,41 
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- volume di PR 
   .  esistente mc 3.906,62 
   .  di progetto mc 781,32 
                                                                          totale mc 4.687,94 
Il PGT conferma le previsioni edificatorie del PR vigente.                                                           

 

UMI 3 

L'UMI 3 corrisponde all'ambito denominato "NE/18" dal PdR 

- superficie ambito mq 1.912,00 
- superficie lorda di pavimento di nuova costruzione mq 200,00 
- piani abitabili/agibili n. 2 
- superficie coperta ammessa (30%) mq 573,60 
 

La superficie totale del terreno è pari a 41.723 mq 

 

12.1.2 ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L'Ambito di trasformazione AT/1 ricalca, nella sostanza, l'intervento già previsto e denominato "PII n.5", dal 
Documento di inquadramento per la programmazione integrata comunale, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 5 del 30 marzo 2006.  

L'intervento attuale prevede, oltre a funzioni di carattere residenziale e turistico-ricettivo, la realizzazione 
di un'attrezzatura sportiva di uso pubblico per le attività legate alla fruibilità del lago e per il rimessaggio di 
canoe, kayak, … . L'attrezzatura è realizzata a cura e spese dell'operatore, nell'ambito degli impegni 
convenzionali, anche sulla base di specifico accordo tecnico con gli Enti sportivi di riferimento, da stipulare 
antecedentemente al deposito del Piano attuativo. 

In termini attuativi il progetto dovrà svilupparsi unitariamente, fermo restando che l'attrezzatura sportiva e 
l'intervento terziario/ricettivo dovranno essere ultimati  e resi agibili prima - o contestualmente - al 
completamento delle edificazioni a destinazione residenziale. 

 In sede di convenzionamento dell'intervento dovranno essere previsti, oltre ai normali obblighi 
discendenti dallo sviluppo dell'urbanizzazione e dell'infrastrutturazione dell'Ambito (urbanizzazione 
primaria e secondaria, dotazione di servizi pubblici e di uso pubblico, garanzie finanziarie, ...), i 
seguenti impegni aggiuntivi a carico del promotore: 

 l'assunzione dell'impegno compensativo (punto 7) già previsto come "standard qualitativo" dal 
Documento d'inquadramento del PII soprarichiamato; l'impegno è stato rideterminato sulla base 
dell'edificabilità residenziale e terziario-ricettiva assegnata all'Ambito dal PGT. L'onere discendente 
sarà utilizzato per la realizzazione di opere pubbliche specificatamente indicate 
dall'Amministrazione comunale, che si riserva la facoltà di optare per la parziale o totale 
monetizzazione dell'onere stesso; 

 le modalità per l'utilizzo concordato da parte dell'Amministrazione comunale della sala meeting, da 
prevedersi all'interno dell'attrezzatura turistico-ricettiva; 

 la prelazione nell'assunzione del personale addetto all'attrezzatura turistico-ricettiva ai residenti in 
Ranzanico; 

 le modalità dell'uso pubblico dell'attrezzatura sportiva. 
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12.1.3 COMPONENTI AMBIENTALI 

Acque superficiali e sotterranee 

L’ambito non interferisce in alcun modo con il sistema di reticolo idrico e risulta esterno alle fasce di 
rispetto delle sorgenti. 

Il fabbisogno idrico previsto risulta compatibile con la capacità attuale delle sorgenti. 

 

Sottoservizi 

ACQUEDOTTO 

  

 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di acquedotto situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada Statale n. 42. Non si segnalano criticità. 

FOGNATURA 

   

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di fognatura situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada Statale n. 42 dove è presente il collettore fognario. 

RETE GAS 

L’ambito di trasformazione è servito dalla tubazione della media pressione situata a poca distanza. 
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Clima e qualità dell’aria 

Non si rileva alcuna criticità o variazione dello stato attuale della componente se non quello dovuto 
all’incremento del traffico stradale a seguito dell’insediamento dei nuovi nuclei familiari, il quale, vista la 
vicinanza della Strada Statale n. 42, arteria già con elevato traffico veicolare, si ritiene comunque non 
aggravante della situazione già esistente. 

Si precisa che un peggioramento della qualità dell’aria potrebbe essere conseguenza anche delle emissioni 
provenienti dai nuovi edifici residenziali; tuttavia si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione 
permettano la realizzazione di edifici con ottimali qualificazioni energetiche che rendono tale fonte di 
inquinamento trascurabile nel contesto cittadino. 

 

Suolo e sottosuolo 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

L’area ricade nelle classi di fattibilità 2 e 3. Pertanto ammessa con puntuali prescrizioni. 
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PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE 

La Carta della Pericolosità Sismica Locale allegata allo Studio geologico comunale, attraverso l’analisi 
qualitativa di 1° livello ha permesso di definire come l’area di indagine appartenga alla categoria sismica 
Z4b "Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide deltizio lacustre” e Z4c “Zona 
morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi”. Le potenziali amplificazioni degli effetti sismici 
previste per questa zona risultano essere di tipo sia geometrico che litologico. 

Popolazione 

L’incremento della popolazione previsto per questo nuovo ambito è pari allo 4,6% di quella attualmente 
residente nel territorio comunale. 

Rifiuti 

Dato l’incremento minimo della popolazione (4,6%) a seguito dell’attuazione del presente ambito di 
trasformazione e la destinazione residenziale dello stesso, si ritiene l’incremento della produzione dei rifiuti 
trascurabile e non comportante criticità o variazioni all’attuale situazione relativa alla gestione dei rifiuti. 

Rumore 

L’ambito di trasformazione ricade nella Classe acustica III “Aree di tipo misto” e nella Classe Acustica IV 
“aree ad intensa attività umana”; pertanto compatibile con la zonazione. 
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Radiazioni ionizzanti da radon 

L’AT1 è previsto su un’area avente un valore medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
nell’anno 2013 pari a 74,00 Bq/m3, quindi inferiore sia a quello attualmente previsto dalla normativa in 
vigore sia a quello indicato nella nuova Direttiva europea 2013/59/EURATOM che lo Stato Italiano dovrà 
recepire entro il 2018. 

Pertanto non si evidenziano particolari problematiche o criticità. 

 

Energia 

L’ambito di trasformazione in oggetto comporta un conseguente aumento del consumo di energia; tuttavia 
si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione permettano la realizzazione di edifici con livelli di efficienza 
energetica ottimali o che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili rendendo 
trascurabile l’incidenza del presente ambito per quanto riguarda l’aumento del consumo di energia. 

L’area è attualmente servita sia dalla rete elettrica sia dall’illuminazione pubblica. 

 

Biodiversità 

L’ambito di trasformazione ricade all’interno delle aree aventi elementi di primo livello individuate nella 
Rete Ecologica Regionale – con riferimento alla Ecoregione “Alpi e Prealpi” settore 110 - VAL CAVALLINA E 
LAGO DI ENDINE 

 

 

Stralcio e legenda della carta della Rete Ecologica Regionale. 

 

Le INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, in particolare per l’elemento 
primario 60 Orobie prevedono:  

“conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi d’acqua, 
conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della destinazione 
agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure sufficienti a 
garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto 
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misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla 
perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata.” 

CRITICITÀ 

Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

 

Rischio naturale e industriale 

L’area non è soggetta a nessuna tipologia di rischio industriale, mentre per quelli naturali possiamo 
individuare che: 

VINCOLI DI NATURA IDRAULICA ED IDROGEOLOGICA (P.A.I.) 

L’area ricade in “area in condizioni morfologiche favorevoli o con limitate e discontinue aree co disserto 
potenziale” e in parte “presenza di coltri detritiche debolmente cementate o in condizioni di potenziel 
instabilità” del P.A.I.. Le prescrizioni dovute a questa caratteristica sono indicate all’interno della 
descrizione delle classi di fattibilità riportate in precedenza. 

 

 

 

Attestato del territorio 

Di seguito si riporta l’Attestato del Territorio predisposto da Regione Lombardia relativo all’area dell’ambito 
di trasformazione in oggetto: 
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12.1.4 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

Piano di Indirizzo forestale (P.I.F.) 

   

Estratto da Tavola del Piano di Indirizzo Forestale 
 

L’ambito di trasformazione non ricade in un’area non boscata. 

 

12.1.5 INDICAZIONI, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI 

Il progetto di Piano attuativo dovrà essere obbligatoriamente corredato da specifico Studio paesaggistico di 
dettaglio che, considerando anche un coerente intorno, dia conto: 

 della situazione paesaggistica, ambientale e naturalistica dell'ambito; 

 delle azioni da porre in campo al fine di perseguire l'armonica simbiosi tra il costruito, il verde di 
pertinenza e l'ambiente circostante, evitando il più possibile la formazione di barriere costruite 
continue; 

 degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale, da perseguire con  impianti di essenze 
arboree autoctone d'alto fusto. 

Lo Studio paesaggistico di dettaglio dovrà fare propri, ed eventualmente approfondire e dettagliare, gli 
indirizzi contenuti nello Studio di approfondimento della componente ambientale naturalistica redatto dal 
dott. Giambattista Rivellini, allegato. 

Il progetto urbanistico dovrà altresì definire le caratteristiche compositive, costruttive e tipologiche da 
utilizzare per tutte le infrastrutture e le edificazioni previste, puntando su interventi di elevata qualità 
architettonica e promozionando al contempo l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed 
a alta efficienza energetica. 
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 MONITORAGGIO 13
L’argomento del monitoraggio delle scelte pianificatorie adottate è stato introdotto dall’art.10 della 
Direttiva Comunitaria 41/2001/CE in cui si definisce che “al fine di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune” è 
necessario che vengano controllati gli effetti ambientali significativi indotti dall’attuazione dei piani e dei 
programmi. 

Questo controllo nel tempo degli impatti è previsto anche dalla procedura di VAS e normata dagli Indirizzi 
Generali Regionali della D.C.R. n. VIII/351 e definita come una fase successiva a quella di adozione e 
approvazione di un piano, denominata appunto fase di monitoraggio.  

Tale fase corrisponde alla fase di attuazione e gestione del Piano e deve essere impostata al fine di valutare 
e verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità preposti dal piano in modo da adottare 
eventuali misure correttive. 

L’attività vera e propria del monitoraggio fornirà le informazioni necessarie oltre che per il controllo degli 
effetti sulle componenti ambientali, anche sull’efficacia delle misure di mitigazione previste. 

Le linee guida regionali definiscono il processo di pianificazione come “circolare” alla luce della possibilità di 
rivedere il Piano in sede di monitoraggio quando si registrino criticità o impatti negativi delle scelte di piano 
sull’ambiente anche alla luce degli obiettivi di sostenibilità preposti. 

In particolare l’art. 5.17 degli Indirizzi stabilisce che il monitoraggio “ è finalizzato a: 

- “garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica degli effetti sull’ambiente in 
relazione agli obiettivi prefissati; 

- fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni messe in campo dal 
Piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità 
ambientale che il Piano si è posto; 

- permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero rendersi 
necessarie.” 

Quindi, gli effetti ambientali negativi, se ci saranno, saranno rapidamente individuati in modo da definire 
eventuali azioni correttive o varianti al Piano previsto. 

Si ritiene che data la dimensione e la natura degli ambiti di trasformazione proposti il monitoraggio del 
sistema ambientale debba essere realizzato con continuità nel tempo al fine di valutare l’efficacia delle 
soluzioni proposte e il loro impatto sulle componenti ambientali più significative , soprattutto laddove siano 
state riscontrate criticità. 

Per una più semplice gestione del monitoraggio, e quindi una maggiore efficacia, la scelta degli indicatori di 
monitoraggio ha privilegiato le caratteristiche di semplicità. 

Essi devono essere inoltre di facile interpretazione ed essere basati su dati facilmente reperibili e 
documentati. La scelta degli indicatori di monitoraggio è stata fatta principalmente alla luce delle azioni che 
possono produrre effetti maggiori anche in virtù delle criticità ambientali evidenziate nella fase di analisi. 

Affinché il sistema sia facilmente gestibile, aggiornabile e comprensibile è stato scelto un numero 
contenuto di indicatori di natura perlopiù descrittiva. 

Il monitoraggio e quindi il reperimento periodico dei dati nel tempo e la loro lettura, non saranno associati 
al raggiungimento di valori numerici prefissati, ma la chiave di lettura sarà da intendersi come una tendenza 
evolutiva delle azioni di piano proposte e intervenenti sul territorio. 

Gli indicatori proposti consentono, acquisiti i dati e le informazioni, di verificare l’andamento nel tempo 
degli effetti delle azioni di piano. La loro valutazione è da effettuarsi, laddove possibile, almeno con 
cadenza triennale. 

Dal confronto con il risultato ottenuto per ciascun indicatore con quello ottenuto dalla misurazione 
precedente, compreso il dato di partenza corrispondente allo stato attuale e quindi prima dell’applicazione 
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delle previsioni di piano, si può evincere il corretto andamento o meno della situazione ambientale in 
mutamento a seguito della nuova pianificazione. 

Per ciascun indicatore si propone nello schema seguente l’andamento atteso del valore nel tempo delle 
grandezze individuate, che si ritiene compatibile con gli obiettivi prefissati. In tal modo, nell’ottica della 
circolarità della pianificazione territoriale, sarà possibile leggere eventuali scostamenti dalle previsioni di 
piano, individuare le criticità dello strumento pianificatorio e approntare eventuali varianti o misure 
correttive. 

A chiusura della fase di lettura degli indicatori proposti, sarà redatta una RELAZIONE DI MONITORAGGIO da 
parte dell’autorità competente, la quale potrà in tal modo interfacciarsi con le autorità competenti in 
materia ambientale per chiarimenti e confronti e per concordare le eventuali azioni correttive da 
apportare. 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

INDICATORI FONTE 
UNITA’ DI 
MISURA 

VALORI 
ATTESI 

POPOLAZIONE E 
ASPETTI ECONOMICI 

NUMERO DEI RESIDENTI 

Anagrafe 
comunale / 
censimento 
nazionale 

[n] 

 

SUOLO 

NUOVI VOLUMI EDIFICATI 
Ufficio tecnico 

comunale 
[m3/ha]  

INTERVENTI VOLTI ALLA 
DIFESA DEL SUOLO (MESSA IN 
SICUREZZA DAI DISSESTI E DAI 

RISCHI IDROGEOLOGICI) 

Ufficio tecnico 
comunale 

[n] e tipologia 

 

SUPERFICIE TERRITORIALE 
INTERESSATA DA RISCHIO 

IDROGEOLOGICO 

PAI 

Provincia 
[m2/ha] 

 

ACQUE 
SUPERFICIALI E 
SOTTERRANEE 

QUALITA’ DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI 

Sistema di 
approvvigionamento 

ARPA 
Lombardia 

 

[varie] 
 

QUALITA’ DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI 

Specchio lacustre 

ARPA 
Lombardia 

 

[varie] 
 

QUALITA’ DELL’ARIA 
SUPERAMENTO DEI LIMITI 

FISSATI PER IL PM10 E L’SO2 
ARPA [varie]  

RIFIUTI 
PRODUZIONE DI RIFIUTI 

URBANI 
Provincia di BG [t/ab]  

RUMORE 
CONTROLLO EMISSIONI 

SONORE 
ARPA [varie]  

ENERGIA 
CONTRIBUTI EROGATI AI FINI 
DEL RISPARMIO ENERGETICO 

Provincia di BG [euro] 
 

 

************ 
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